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\ ^ I l s r u p p o ' degli; alpinisti 
della spedizione al K 2 è 
g iunto rego la rmente ' ' a Ka ra -

••clJi ' ir2r 'aprilét<i 'nos' tri ' -¥Ta-
gazz l» e rano di eccellente u-
more e sono scesi cantando 

• dallo apparecchio, . suscitando 
en tus iasmo, nella "; ' nimierosa 
colonia ' i ta l iana 'presente ' allo 
aerepor to per accoglierli^ ' ', 

Al la se ra la colonia i tal iana 
offrì u n pranzo a t u t t a ,la 
Spedizione- a cui h a n n o pre
senziato anchaJe^auto ' r i tà .pa-
kis tane. 

I l 22 aprile i 'nost r i sono 
par t i t i pe r Rawalpindi dove 11 
a t tendevano le tende già pre
disposte con encomiabile spi
r i to organizzativo da l dottor 
Bruno Zanet t in , che e r a par
t i to in accompagnamento al 
mate r ia le della spedizione con 
i l 'p i roscafo «Asia» 11 29 mar -
%0 U.S. 

- L a Spedizione a t u t t o il 24 
apri le e r a ferma a Rawalpin
di in quanto il tempo diventa-
,to cat t ivo non pe rmet teva al-
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, Un milioiie 
della Banca d'Italia 
• L a r ichiesta avanza ta dal 
Tesoriere della Spedizione dr. 
Vittorio Lombardi al Dire t to
re Generale della Banca d 'I ta
lia, è s t a t a accolta con signi
ficativa, rapidi tà : infa t t i la 
Direzione della Banca stessa 
ha messo a-, disposizione .del 
Pres idente CSenerale del C.À.L 
la s o m m a di -L. LOOO.OOO.̂  

L a cospicua en t i t à del con
t r ibu to e l a rap id i tà con il 
quale fu erogato costituisco
no motivo di legi t t imo orga-
glio pe r tu t t i coloro che que
s t a . Spedizione hanno organiz. 
zato, provenendo esso da l mas
simo organismo finanziario 

- I t a l i ano . ' r " .— " , - • 

cun movimento i anche un ae 
reo su l quale e r a «tato car l -
ca tq / j l j ig^ te r ia l^ j ia , traspQr.i!| 
t a r e ' a " 'Ska fdu , ' "ha ' dovuto 
r i en t ra re a causa del pessimo 
tempo che imperversava sulla 
ca tena himalaiana, . ' -
• I l ' p rogramma2"s inòrà ; ,si 
svolge -secondo ^ il-,, previsto e 
sènza che succedano incidenti 
di sor ta . L a sa lu te e lo spiri
to di t u t t i sono ottimi. ' 

L a Spedizione è s t a t a mol
to a iu t a t a dalla collaborazio
ne p re s t a t a dal dott , A ta Ul-
lah, colonnello medico dello 
esercito I pakistano, al quale il 
comm. Costa, vice-presidente 
generale del C A . L ha offerto 
la t e s s e r a di socio vitalizio 
de l .CJ^ .L 

Il Card. Schnster 
ha benedetto ì partenti 

Come disposto dal p rogram
ma, il gruppo dei dieci alpi
nist i r imas t i in I ta l ia era s t a 
to r iuni to a Milano la sera 
di Pasqua (avevamo sa lu ta to 
il giovane Bonat t i il m a t t i n o 
del 18 aprUe al P iano dei R e -
sinelli, ove era salito per una 
ul t ima capat ina al-Rifugio che 
colà gestisce e di cui ha la
sciato la cura al pad re ) . I l 
m a t t i n o dopo alle 8,30, essi 
sono s ta t i ricevuti in udienza 
dal Cardinale Ildefonso SchU-
s t e r che si è in t ra t t enu to con 
loro in cordiale conversazio
ne, compiacendosi che abbia
no voluto me t t e r e la loro im
presa sot to la protezione del
la Vergine. Poi ha regala to a 
ciascuno di essi una medaglia 
con l ' immagine della Madon
na e una piccola s t a tua in 
bronzo dejla Madonnina del 
Duoipo, afSnchè sia lasciata 
sulla'"Vetta"dèi"K2,* se" verrà 
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Probiemi delFAIlo Adige 
esaminali dal Comllalo di Bolzano 

Sotto la presidenza "del Pre
sidente generale del CA.L, 
comm. Bartolomeo Figari , si è 
riunito il 28 marzo nella sede 
del C.A.I. Bolzano il Comitato 
di coordinamento regionale Al
to Adige, delle Sezioni del 
C.A.I.; erano presenti una 
Quindicina di.-presidenti e de
legati di Sezioni che possiedo
no Rifugi nella provincia di 
Bolzano. 

Nel corso della seduta sono 
stat i largamente discussi i pro
blemi relativi alla valorizzazio
ne dei Rifugi 'è al potenziamen
to di t u t t a l 'at trezzatura .alpi-

,na dell'Alto Adige-e sono ^sta-
"ti presi aedarflf d i ' g r ande im
portanza relat ivamente al Soc
corso alpino. 

Nel pomeriggio il Presidente 
generale si è portato a Mera
no per una visita a l la ' nuova 
sede di quella Sezione del C. 
A.I., in via Roma, intrat tenen
dosi a lungo coi dirigenti, spe
cie nei r iguardi della r iapertu
ra dei Rifugi Pian e Pe t rarca 
sull'Altissimo. 

Nella mat t ina del 29 marzo 
il comm. Figari, accompagna
to dal dott. Martinelli, Presi-

'dente del CA.I. Bolzano, ha 
'fatto visita a Trento all'avvo
cato Odorizzi, Presidente del
la Giunta regionale, intrat te
nendosi anche con ' lui ,su im
portant i , problemi dì "ordine 
alpinistico. ,' . '' ,] , ', ' 

, Li Scuoi» d'alpinismo 
- '̂̂ UgóHili di màl^'"'-

La'Sbu'oTà'di alpinismo'«? Ugo
lini f di Brescia indice ed orga
nizza il suo 9.0 Corso di roccia 
ed il 3.0 pe r so di ghiaccio-alta 
montagna, , la, completezza dei 
cui .programini indica la rtiatu-
rità raggiunta nella organizza
zione didattica e tecnica dal 
complesso di istruttori che 
l 'hanno condotta.' . . 

Tali risultati hanno meritato 
la citazione di'Riccardo Cassin, 
presidente della Commissione 
nazionale Scuole di alpinismo e 
di altri accademici membri del
la stessa. 

L'accrescersi numerico di an
no in anno, costringe la dire
zione della scuola a limitare la 
ammissione degli allievi, per 

conquistata , H Cardinale ha 
poi benedet to il gruppo dei 
pa r t en t i , . ch^.alls,J3.1D hanno 
preso il d i re t to pe r 'Roma ; 

puntare su una migliore quàlifi. 
cazione degli stessi, at traverso 
selezioni sempre più attente. E' 
comunque auspicabile che, nel
l'avvenire, si possa aumentare 
l 'attrezzatura ed il numero' de
gli is trut tori ; poiché è scopo 
della Scuola la divulgazione 
dell'alpinismo. 

Altro scopo è quello di giùn
gere alla formazione dell'alpi
nista medio,' intendendosi con 
questo l'alpinista capace di con-
tare sulle proprie forze — mo
rali e fisiche — di conoscere le 
proprie -massime possibilità" e 
oltre 'queste noniandarej . . 

Il 25 aprile h a - a v u t o inizio 
presso la palestra di 'Virle (Gio
go di S. Mar t ino) . il,, coi:so di 
roccia della' durata di otto le
zioni teorico-pratica c h e si ter
ranno l'I, 2, 9, 16, 23, 27 e 30 
maggio. 

Dal 18 al 25 luglio si svolgerà 
presso il ' rifugio 5.o Alpini 
( G r u p p o Ortles-Cevedale) il 
Corso di ghiaccio-alta monta
gna. 

La chiesetta del Pordoi 
sarà costniìt» danli Alpini 
Il Comando della Brigata Al

pini « Cadore » ha generosa
mente accolto l'invito rivolto
gli dall'Opera nazionale delle 
Crtiesette alpine di conéorrere 
alla costruzione dell'erigenda 
chiesetta al Passo .del Pordoi. 

•Verranno infatti messi, a ' d j -
J^oéizlottS.delDOpBrai'alcUnbitrti* 
lltarl e un ufficiale, perito edi
le , 'peri la 'sorveglianza tecnica 
dei lavori. 

Tale concorso, oltre che tor-
ni^re di notevole giovamento fl-
naniià'rio a l l 'Opera^ 'ne l ' • far 
frorit^ 'alìé' 'sensibili - spese che 
essa 'si" acc inge 'ad incontrare, 
sarà una nuova prova di quel-
io spirito ; di f raterna cordiale 
solidarietà che ha sempre lega
to le brave truppe alpine' agli 
alpinisti. La chiesetta infatti, 
intitolata a l la ' Madonna delle 
Dolomiti, sarà dedicata alla me
moria di tu t te le vittime della 
montagna. 

Si calcola di poter iniziare 1 
lavori verso la metà di maggio 
e di inaugurai 'e il sacro edifi
cio domenica l.o agosto p. v. 

I rìGevimenti a Roma 
,1. A i ' l o r o ^arrivo alla- capita
le >la sera del J 1 9 aprile gii al
pinisti ' furono rice'vuti affet
tuosamente dalla^ Sezione di 
Roma del CA.L , la quale of
frì loro un pranzo al Grande 
Albergo Mediterraneo, ove gli 
onori di casa furono fat t i dal 
Presiderite Conte Alessandro 
Datti,- dal Comm. Roberto 
B e t t o l a ' — socio at t ivissimo e 
mecenate instancabile della 
compat ta -Sezione romana — 
dall'A'W. Mezzatesta, Gabrie
li, P e t t e n a t i ed a l t r i . 

Al m a t t i n o dopo in u n r ice-
viimento int imo offerto dal 
Ministro del Pak i s t an , Akh'-
t a r Husain , presso la Sede 
della Legazione, gli alpini
s t i furono accompagnat i dal 
Do t t . Guido Bertarel l i , vice 
presidente" generale del C.A.I., 
dal Dott . 'Vittorio Lombardi, 
vice-presidente della Commis
sione genera le della Spedizio
ne al K-2, e da a l t r i soci del
la Sezione romana. I l Mini
s t ro del Pak i s t an ebbe paro
le e s t r emamente lusinghiere 
a ' f avore del la Spedizione, di 
chiarando che egli e ra lieto 
dì aver appoggiato in t u t t i i 
l imiti consentitigli dalla sua 
posizione, la Spedizione pres 
so le au to r i t à e le popolazio
ni del P a k i s t a n dove — egli 
ha ass icura to — gli alpinisti 
i taliani t rove ranno la più cor
diale accoglienza. 

Egli h a poi dichiarato che 
osservando lo svolgimento dei 
rappor t i di quest i ul t imi 50 
anni fra l 'I taliane il Pakis tàn , 
il nost ro P a e s e 'aveva manife
s ta to interessi ta l i verso il 
K-2 che questa deve conside
ra rs i come una cima italiana, 
allo stesso modo in cui l 'Eve
res t può considerarsi una ci
m a inglese e il Nanga P a r b a t 
una cima, tedesca. 
• Il Dot t . Lombardi , che uni
t amen te al^ Dot t . Bertarel l i 
accompagnava gli-alpinisti al 
ricevimento, ha-irisposto in in
glése al Minis t ro r ingrazian
dolo a nome degli, alpinisti 
stessi pe r l 'appoggio da lui 
dato alla organizzazione della 
Spedizione — appoggio ben 
n o t o - a t u t t i gli organizzatori 
della s tessa —, per la acco
glienza da lu i ' predisposta da 
par to delle • popolazioni a fa
vore della Spedizione e della 
qua l e , e r a , g ià g iunta notizia 
alla; $ede" della j Spedizione a 
Milano a t t r ave r so ' ì pr imi r ap 
port i di coloro^'che erano ar 
rivati nel Pakistani^ • '. 

"it Dot t . Lombard i ' d i s s e al 
Ministro che aveva già avu
to l ' impressione 'Che l ' intercs 
Se alpinistico era" ta le da far 
apparire ormai supera te le 
differenze di razza, civiltà e 
religione fra i due" popoli, r i 
su l ta to ques to evidente dovu
to ol tre che all 'opera del Mi
nistro, a n c h e all ' interessa
mento dà p a r t e dei due Paes i 
per la nuova conquista che 
gli I ta l iani andranno a t en ta 
re. Aggiunse da ul t imo che il 
mer i to ce r t amen te non ulti
mo della, r iusci ta della Snedi-
?ione.' s a r à , 'dovuto j. a l l 'opera 
del -Ministro., ', ' ' ^, , 

.. „ Jfesteggiati . . 
" SoldiV'è Abìfanf ' 
Gino Soldà, la popolarissl 

ma guida di Recoaro, era stata 
festeggiata la sera dell'S aprì-^ 
le al Panathlon Club di Vicen
za, nel mensile cowvivid svolto^: 
Sotto ,• la - presidenza 'deU :conte 
Paolo Marzotto, presente anche, 
col rappresentanti di tut t i gli 
sport, il conte Giannino Mar
zotto. Al partente e alla Spedi
zione sono stati espressi cor
diali auguri di successo,' a cui 
si è unito 'anche il prof. Pez-
zotti, del CA.I. 'Vicenza con 
una let tera inviata al Panath
lon dal Cevcdale, ove si trova
va in quei giorni. Il 18 aprile si 
è -por ta ta a, Recoaro una rap-
preàentanza del Gruppo Escur
sionistico Scaligero « Falchi » 
di Verona che ha consegnato a 
Soldà la fiamma di Verona e 
del Gruppo stesso, da issarsi 
sul K-2. Nella stessa giornata 
il festeggiato ha voluto recarsi 
a Verona per ringraziare l 'Ente 
del Turismo locale e- i nume
rosi amici che , egli conta in 
quella città. 

Anche Erich Abram, la nota 
guida altoatesina, è stata fe
steggiata il 16 aprile, prima di 
part ire per Milano,' dai diri
genti del CA.L Bolzano, con a 
capo II Presidente dott. Marti
nelli, che gli hanno recato l'au 
gurale saluto di tu t t i gli alpi 
nìsti dell'Alto Adige. 

A MONACO D I BAVIERA 
nei giorni 5, 7 e, 8 corrente 
avranno luogo t r e se ra te ci
nematografiche con fllms pre 
miat i al Fest ival internazio
nale • della cinematografìa al
pina, svoltosi , a T ren to lo 
scorso anno. 

• ' > . 5 "• • 

, e La : Commissione centrale Attenda
menti ^.Accantonamenti nazionali del 
^C^A.!jj |i?c,.confermato per la prossima 
estatediisegùèritì: '.'"'^'''•< ,\' ' 

/ . n 
Sezióne ai,-VIGEVANO: 

'>V t ;;Accantonamento al R i f u g i o 
f f« CITTA' DI VIGEVANO» al 
, HCÓI d'Olen (Monte Rosa). 

Sezione di.PALERMO: 
'' ;.' Attendamento al PIANO DELLA 
•» . BATTAGLIA neUe Madonie (Si

cilia). 

, Sottosez.';U.S.S J . del C A . L TORINO: 
' ' » 1 Accantonamento femminile a 

. ' . ^ i VILLAIR (Courmayeur). 

Sezione U.G.E.T: TORINO: 
,„ , Campeggio VAL VENY-MON-

* H' 'TEBIANCO (Courmayeur). 

Sezione di MILANO: 
' - Attendamento « MANTOVANI » 

. ' a Pont Valsavaranche (Gran Pa-
.^radìso). 

Saranno graditi ospiti anche i soci di Club ,e Società 

d'olpiniswo esteri. * 

'. ' ' • 

Tu t t i i par tec ipant i a i suddet t i A t t endament i e 

Accantonameli ti sono assicurat i contro gli infortuni. 

Convegui e Riunioni 
PER l A YAIORIZZAZIONE D E H ' APPENNINO 

lln Convegno delCA.!. 

a 

. » ^ ^ # # ^ # ^ ^ # ^ » # ^ # # # » # # ^ ^ # # » # . # # # # # # » » # < s » # # # » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ # ^ ^ ^ # ^ 

Una manifestazione che non 
mancherà di avere pratico ri
sultato è quella che ; s ta orga
nizzando l'Ente Provinciale per 
U Turismo di Piacenza in col
laborazione -"con la-Sézidne'.pia
centina del C.A.I.. . , , .; 

Come è noto, le sezioni de ' 
C.A.I. dell'Appennino emiliano 
stanno adoperandosi per; la; va
lorizzazione del-versante =pada-
no dello stesso Appennino, an
che- io t to l'aspetto alplniatico, 
in quanto In questa ssingolare 
catena montuosa non sono né 
pochi né trascurabili le località 
che possono agevolmente pre
starsi a campi di sfruttamanto. 

L'Appennino costituisce, una 
interessante nuova zona I cui 
valori meiritano mageiore co
noscenza. ' • 

I C.A.I. e gli E.P.T. emiliani 
hanno ,g ià trovato accordi fat
tivi in questo campo, ed il Con
vegno preannunciato per II 9 
maggio a Ferr iere, è. un'altra 
realizzazione di questo proble
ma. 

A sede del Convegno è stato 
scelto il paese di Ferriere, tro
vandosi detta località nel cuore 
dell'alta valle del torrente Nu-
re, che scende da un-ampio e 
verde bacino, formato da ' un 
pittoresco anfiteatro costituito 
da una corona montuosa di sin. 
gelare aspetto, che si diparte 
dal Monte Ragola (m. 1710) in
curvandosi I sul M, Zovallo e 
Monte Nero (m. 1754), sul Mon
te Maggiorasca (m. 1803), sul! 
Monte Crociglia (m.'1578) per 
allacciarsi con ' il Monte Canto
ne e Monte Carevòlo (m. 1551). 

II Convegno ; ha, posto' allo 
studio alcuni dei più utili pro
blemi atti a facilitare e richia
mare la più estesa conoscenza 
di questi mopti, e cioè quello 
dei « sentieri ». 'Verranno quin
di discussi gli eventuali accor
di interregionali riguaurdanti la 
organicità dei tracciamenti, del
la numerazione, dei segni in
dicativi, e l'indirizzo verSo il 
quale Uniformarsi per la pul)-
blicazione di cartine indicative. 

Altri oggetti da trat tarsi , ri
guarderanno il problema del 
Campeggi e degli Auto-campeg
gi, del rifugi e.delle zone utili 
per gli sport Invernali. 
; Sono inoltre in programma 
per questa giornata alcune bre
vi escursioni- lungo l'alta 'Val 
'Nure ' e speci&limente vèrso M. 
Megnà e verso il M. Carevòlo, 
dove recentemente venne pro
ceduto al tracciamento del p r i 
mo sentiero (h. 115) e.che farà 
pa r te dèlia'cofriplfessa té le che 
sarà 'Volta a volta completata. 
" "A questo Convegno parteci
peranno divèrsi E.P.T. emiliani 
e le Sezioni del C.A.I.. di Par
ma, Reggio, Modena, Bologna, 
Cremona, Crema, Lodi, Pavia, 
ed anche per correlazione Ge-

inovà e La Spezia.' > 
' A chiusura tìel'Convègno ver
ranno proiettate alcune diapo-

.sitive a colori delle località ap 
penniniche. " 

Le adesioni tanto presso la 
Sezione del CA.I. quanto presso 
l 'Ente Pro.v. Turismo di Pia
cenza, si ricevono a tut to il 6 
maggio p. V. ' 

tansa intern<|sionaZe; serota 
libera. Le Guide partiranno 
poi da Mortara, a loro scelta, 
o a- tarda sera della doinenica 
stessa o al mattino del lunedì 
17 maggio. . 
; A tutte le guide verranno 
rimborsate le spese di viag
gio; inoltre saranno offerti 
gratuitamente ì pasti e t per' 
nottaménti per tutto il sog-
giórni) fe a ciascuna di esse 
sarà offerto un'sacchetto ori
ginale di^'cingìie chili di'riéoi 
specialià di quella r'egibiie. 

Sarà, certamente una. WttìMt-
festazione originale e simpó^ 
tica che avrà il più lusinghie
ro successo e che lascerà il 
Pfù caro ricordo fra i parte
cipanti. ' •• '\ '• • 
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Il nostro ossigeno 
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Notizie iSHlìàl̂ pedizioiie O' 
& 

I l dot t . Rober to Bignami, 
in funzione di nos t ro corri
spondente al segui to della 
Spedizione Ghiglione al 
Garhwal - Himalaya , giunto 
felicemente in aereo a Bom
bay, ci ha scritto' il 16 apri
le d a ta le c i t t à ove con lo 
a iu to del Consolato i tal iano 
ha cu ra to lo sdoganaménto 

i i i i i i i i i i i i im i i i i i i i i i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

1/Everest alla Fiera 
delle Industrie Britanniche 

Alla Fiera delle Industrie bri
tanniche (B.I.F.), che si svol
gerà dal 13 al 24 maggio p . v . 
In Londra saranno esposti tut
ti gli articoli di equipaggiamen
to e attrezzi usati durante la 
vittoriosa Spedizione del col. 
Hunt all'Everest. 

VI sarà inoltre esposta la ri
costruzione di un campo-base 
e un plastico del «Tet to del 
Mondo ». 

di t u t t o il mater ia le . Egl i è 
pa r t i to il giorno stesso col 
bagaglio alla' volta di N u o 
va Delhi, dove lo a t t endeva
no Ghiglione, Barenghi e 
Rosenkrantz.^ 
, I l 21 aprile a l t ra comuni

cazione d a Nuova Delhi con 
; una ! bella ' notìzia : la con
cessione del Visto per il N e 
pal-Zona Ovestj Api -Nam-
pa, del t u t t o inesplorata. 
L a Spedizione era in a t t e s a 
dei t r e sherpa's' da Dar jee-
ling per pa r t i r e ; t u t to il m a 
ter iale e i viveri e rano in 
perfet to ordine. 

I g io rna l i ' locali danno 
grande, rilievo anche a que
s ta Spedizione leggera con 
titoli a più colonne « La pr i 
m a Spedizione i ta l iana nel 
Nepal». L 'Ambascia tore ne 
palese a Nuova Delhi si 'è 
dichiarato mol to contento 
dei p rogrammi d i , stvldi 

scientifici che gli italiani 
compiranno du ran t e le loro 
ricognizioni. Come e r a da 
aspet tars i , r i ng . P ie ro Ghi
glione h a organizzato t u t t o 
con grande esperienza e i 
suoi compagni ne sono am-
mira t r . ' - ; • ' ; 

A t t raverso i l ' nos t ro gior-^ 
naie, Bignami invia un cor
diale sa luto à t u t t i i soci del 
C.A.I. Milano, che ricorda' 
cos tantemente . 

Generosità della ditta 
ivandé^orti UtèW 
Da sogAalare l 'a t to genero 

su della ( iasa di spedizioni F.lii 
Avandero di Biella, che ha of 
f e r t o , g r a t u i t a m e n t e t u t t e le 
óp,e;raziopì'di t raspor to da Mi
lano fino à Genova e imbarco 
sulla motonave « Asia » rela 
tive ali ; intero mater ia le della 
Spedizione, ammon tan t i a l ire 
307.197, •« quale contributo — 
come scrive in una l e t t e ra del 
?3 aprile - ^ alle spese occor
renti per la realiszazione del 
la grande ed ardue impresa, 
che è vanto della nostra Na 
zione, alla quale rinnoviamo il 
nostro vivissimo augurio di un 
pieno successo ». 

J<H' 

.SCUOLA NAZIONALE SCI ALPINISMO 
Rifugio "Ai Caduti dell'Adamello,, • posso Lobbia Alta - m. 3ioo , 

4 Turni settimanali: dal 17 luglio ali4 agosto 1954 
Iniormozioni e prenotazioni: Club A lp ino itolionO Sezione di BrOSCiO CorsorZanordeili 2 
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i contributi superano 53 milioni 
I l quinto elenco dei contr ibut i pervenut i a l Tesor iere 

della Spedizione i ta l iana al K a r a k o r u m a tutSò il 29 àpi'ile 
u. s. da par te di pr iva t i e Società comprende: ' ; 

, Total© precedente 
Cesare e Marina 
Persona le Soc. Cen t ra le D.G.L. di Tern i , 
P e t t i n a t u r a Lane Barber is di Candelo . 
Soc. ; Shell I t a l i ana , . . . ' . 
Soc. Esso S tandard I ta l iana . . . 
Ca r t i e re Burgo . . . - . 
St^bJl iraentaiJtecoàro ."Terrtie" • . 
Cassa Risparmio Provincie Lombarde ' 
Banca i id ' I t a l i a ' , ' p . w-.r <-',y . . ' . 
Ing. Giuseppe Lavezzar i - Milano 
Orazio Mosca - Candelo . . - . . 
Dr . Giampietro Ser ra lunga . 
Lanificio Faudel la - Biella . . 
A mezzo-«1.0 Scarpone »: 
Sergio Affanni - Milano . . . . 
Giuseppe Motta - Gazzaniga . . . 

°L. 43.533.530 
25.000 

5.000 
50.000 

250.000 
250.000 
500.0Ò0 

, 250.bOO 
2.000.DOO 
1.P00.D00 

•'5.Ò00 
.,50.000 
.25.000 
'25.000 

400 
1.000 

L. 

» 

> 
'* 

» 

> 

Totale ' • ! . . 40.989.950 

I n 
te delle 

par i da ta e r ano pervenute le seguenti offerte da par
ie Sezioni del C.A.I. ' ' • ' 

Totale precedente 

Pisa . , 
Bassano 'dèi Grappa '• 
Gardone 'Val Tronipia 
Seregno 
Reggio Emilia 
Monfalcone . - . 
Vigevano 
Montecchio Maggiore . 
Tr ies te . , , ' . 
Adria . . . . 
P iacenza . . > . 
U.L.E. di Rapal lo '' . 
"Venezia (secondo invio) 
Baveno . . . . 
Marost ica 

, « M. Lussar i » di Tarvis io 
Meda . . . . 

1,. 

-.,. ^ 
; • » 

.- », 

• » 

'-'ù'. * 
'> 
'> 

» 

3.579.237 

'. f.t^X) 
2D.'000 
30.000 
17.000 
13.000 

. 5.000 
21.000 

4.000 
65.000 
20.000 
10.000 
• 1.000 
22.000 

1.050 
6.000 
5.700 

16.000 

Alpinisti tedeschi 
diretti al Gilgit 

I l 30 apri le scorso è pa r t i t a 
da Genova, a bordo della mo
tonave « Victoria » del Lloyd 
Triestino, la Spedizione tede
sca d i r e t t a all'Imalaia,- com
posta di undici persone, di cui 
abbiamo brevemente par la to 
il 1.0 apri le scorso. L a Spe
dizione è organizsa ta. e sov
venzionata dà varie associa
zioni alpinist iche germaniche 
Essa a v r à come campo d'azio
ne il d i s t re t to di Gilgit, nel 
Caracorum occidentale, una 
zona àncora inesplorata . Non 
è s t a to ancora deciso quali 
vette si t e n t e r à di conquista
re ; la scelta avver rà sol tanto 
dopo una minuziosa ricogni
zione sul posto. Non è t u t 
tavia da escludere che gli al
pinisti tedeschi affrontino, fra 
l 'altro, conio precisato rielja 

l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l lH l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t 

Desio sipìega .perchè 
,; s i>a,alR2. ,̂., 

Sul Corriere della Sera del 22 
aprile è apparsa una corrispon
denza del prof. Ardito Desio, 
dal titolo « Perchè siamo anda. 
ti all 'attacco del K 2;». Si t ra t ta 
del primo resoconto giornalisti
co in esclusiva al quotidiano 
milanese che, come è noto, ha 
versato come controparti ta la 
somma di 3 milioni alla Spedi
zione al Karakorum. 

Nell'articolo, Desio s p i e g a 
perchè sia s ta ta scelta la secon
da vetta del mondo,(esperienza 
della zòna, più facile risoluzio
ne del problema flnìanziàrio, più 
favorevoli condizioni meteorolo 
giche, precisa conoscenza delle 
difficoltà, ecc.); è un'indiretta 
risposta alle note critiche fatte 
specialmente nell 'ambiente alpi 
nistlco milanese, e sarebbe sta
to opportuno fosse apparsa pri
ma. Ma Desio chiarisce che non 
aveva tempo per farlo: Il tem
po l'ha finalmente trovato nel 
volo da Roma a Beirut, prima 
tappa sulla via di Caracl. 

Comunque ques ta , prima e-
sauriente corrispondenza è di 
grande intereisse. I 

p r ima notizia, 11 Rakaposhi 
(m. 7780) e il Das to Ghil 
(m. 7890), che è l a cima piìi 
e leva ta del Ca racorum occi
denta le . 

Inol t ro la Spedizione, della 
quale fanno p^ r t e cinque 
scienziati, ' è f te t tuerà ^'rilièvi 
cartografi ci; glaciologì-àflci / e 
ftlogeograflci,-'Fra l 'a l t rq è in 
p rogramma imo studio scien
tifico del ghiacciaio Ba tura , 
lungo . 58 km.' 

I l (3overno de l P a k i s t a n ha 
ass icura to la mass ima assi
stenza, met tendo a disposizio
no . 25 por ta tor i di a l t a mon
tagna . Dei- componenti la 
Spedizione, sei sono alpinisti , 
scelt i dopo una rigorosa , se 
lezione, fra , i più valènt i ed 
esper imenta t ì rocciatori tedé
schi, alcuni dei qual i hot i pe r 
precedent i a rdue ascensioni 
compiute in Germania-, e al
t rove . .' - ' .̂  

ilDEAlllSE 
nella città del riso 

Con. l'appoggio della : Sede 
centrale del C.A.I. la Sezione 
di Mórtara,, e per essa l'at
tivo Presidente avv. Gr. Uff. 
Guglielmo Magnaghi, sta or
ganizzando un convegno delle 
Guide di tutta la catena al 

•pina, dalle Alpi Marittime alle 
Dolomiti, nella città di Morta-' 
ra, per la metà del^ prossimo 
maggio. 

Le Guide, in-' equipaggia
mento d'alta montagna con 
corda e piccozza, arriveranno 
in quella città nel pomeriggio 
ed entro la serata del 15 mag
gio. Il mattino seguente alle 
ore 9, nella Basilica di S. Lo
renzo, ascolteranno la Messa; 
indi visita alla città e a qual
che stabilimento fra cui una 
riseria. A mezzogiorno la Se
zione del CA.I. m,ortarese of
frirà la colazione, cui inter
verranno autorità locali, rap
presentanze della Sede' cen-
trftle, ecc.* ,' . . ! ' ' 

'Nérpm^ìggio,alle ore 1^, 
in un cinematografo, ó altro 
salone appropriato, conferenza 
dell'ing. Giovanni Bertoglio di 
Torino, Presidente del Comi 
tato ligure - piemontese del 
Consorzio nazionale Guide e 

L. 10(X) 
» 100 

Elisabetta Liidecke, Mi
lano . . . . . . . 

Alfredo .Arienti, Milano 
Gli amici del comm. Ro

mualdo Oarbelli di ' 
Milano per festeggia
re la sua nomina a 
Cavaliere di S. Gior- < 
gio . . . ' . . . . . » 5000 

Nino Agazzi, Bergamo ; » SOO 
Abbonamenti benemeriti (lirt 

3000) : Comm. Guido Alberto Ri
vetti di Biella; 

Abbonamenti sostenitori Oli-* 
1500): Sezione C.A.I. di Lodi, 
Ente Próvinciaìe pel Turismo di 
Catania, dott. Oìanvittorio Fos-
sani Bellani di Milano, Cotonifi
cio Fossati Bellani di Monza e 
Sezione C.A.I. di Abbiategrassa. 

Abbonamenti arrotondati (li
re 1000) : Riseria. Ornati di Vi
gevano, dott. Regolo Corbellini 
di Tolmezzo, rag. Amleto-Bar-
baceto di Tolmezzo, rag. Guido 
Giardini di Vigevano, ing. Silvio 
Valdameri di Crema, Bice Ca-
verzasio di Malnate, rag. Augu
sto Zanoni di Varese, a w . Car
lo Tagliaferri di Brescia, Heinz 
Mertel di Vedano .Olona, Emi
lio Schneebeli di Germignaga, 
dott. Giorgio Biagi di Bologna 
e Gianni Rusconi dì Gallarate. : 

Ci hanno procurato nuovi al>i 
bonamenti: Sezione C.A.I. di 
Caslìho d'ISrb'à (1),'prof. Don 
Mario Éata di Cantù (1), Sezio
ne CA./ . di Padova (5), Mario 
Marchetti di Bondone (1), dott. 
Regolo Corbellini di Tolmezzo 
(1), dott. Bruno Dodi di Piacen
za (2), Mario Bovo dli Vipiteno 
(1), e dott. Pier Luigi Borsetto 

Totale , 1.. 3.840.987 

Er r a t a corrige. — Il contri
buto di, L. 46.350,' Indicato nel
l'elenco' pubblicato sul numero 
del 1.0 aprile scorso come ver.-
samento da par te della SezlcA 

he ;«M. Lussari» di Cave del 
Predil, deve intendersi invece 
da parte della Sezione «M. Lus
sari . di Tarvisio. 

Neve in Val d'Aosta 
Informazioni sulla neve ci so

no pervenute soltanto relativa
mente alla Val d'Aosta, in data 
28 aprile, come segue:; V' 
Ayas-Champoluc i , , cm. 40 
Brcuil-Cervinia . . . « , , • 
Cogne . . . . ' , . . . 
Courmayeur'. (Colle Ché-

crouit) -
Gressoney la Trlnité . . 
G r e s s o n é y S t ^ J e a n 

CW/siSmattenT '. . . ., 
La Thuile (Les Siifehes) 
Pila (Aosta) . . . . . » 
Valtournanche ( C h e -

nell) , • » 50 

^/ '50 
;> 25 

» ' 45 
> 40 

•''r. i 
,»' '65 
> 50 
» 30 

portatori del C.A.I.; indi.pro
iezione di un film di iwpor-di Padova (1). 
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L'abbonamento a j'Lo Scarponê  
portato a L 700 annue 

Vi ta d u r a ' q u e l l a dell 'Editore, in, questi uì t iml tempi, 
• Ogni agitazione delle maes t ranze tipografiche ci fa venire 
U cardiopalma, perchè l 'esperienza insegna che si conclu
derà in un aumento nel costo a nostro carico. E . c o s ì è 
accaduto a i primi del corrente a n n o : discussioni e t r a t t a 
t ive interminabil i e come r isul tato finale," In d a t a ' 3 7 'aprile 
scorso la nost ra t ipografia ci comunica che « à seguito del
l ' aumento del costi di s t a m p a dell 'ultima revisione, 1 prezzi 
a t t ua lmen te fa t tura t i ve r ranno maggiora t i del 10 per cen-

,to, con decorrenza dal 1.0 marzo 1954». , 
E poiché il marg ine lasclafoél dalla quota d'abbona

mento f inora vigente di L. GOO era contenuto in una per
centuale più che modesta , che non pe rmet t e di assorbire 
alcun aumento , ci vediamo costre t t i a po r t a r e la quota 

! s tessa a L . 700 annue, con decorrenza da oggi, prendendo 
I a .nos t ro carico la differenza del mesi precedenti . 

Siamo molto spiacenti di questa decisione, che abbiamo 
dovuto prendere nost ro malgrado, m a facciamo assegna
mento sul la comprensione e s impatia dei nost r i abbonati 
perchè accolgano con sereni tà la lieve maggiorazione, co
me hanno già fa t to in precedent i occasioni. 

P regh iamo pe r t an to vivamente coloro 11 cui abbona
mento è scaduto o scade in questi giorni di tener conto 
del nuovo prezzo e rivolgiamo un appella a chi ha già r in
novato la quota pel 1954 perchè vogl ia?lntcgrar la con le 
100 l i re d i differenza: non è obbligatorio, m a s a t à un gesto 
di amicizia è di solidarietà di cui saremo gra t i . 

Sper iamo pure che le Sezioni del C.A.I. ed associa^Jonl 
di cui 11 nostro giornale è organo ufficiale ci vengano in
contro accet tando l nuovi limiti,, impostici da cause di 
forza maggiore . • ' - • , • • J:^,- ^'.,... ? '" '! : " ' 

'J!'< If'.»•' •- f . 
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LO SCARPONE N. 9 - r Maggio 19^4; 

Le circostanze della tragedia del Gries 
emerse dairìndagine delP.M. dott. Morando 

Abbiamo pubblicato, lo scor
so numero, le conclusioni del 
doti. Morando, Procuratore del
la Repubblica al Tribunale di 
Verbania, in merito alla trage
dia del Passo del Gries (Val 
Formazza). Ci è ora pervenuto 
il testo integrale delle richieste 
del P.M. stesso che illuminano 
esaurientemente le ragioni per 
cui egli è giunto alla richiesta 
di archiviazione degli atti, e che 
perciò riteniamo opportuno ri
produrre: 

In fatto 
•• Il 26 dicembre 1953 giunge

vano a Riale di Formazza, ac
campandosi in una baita priva
ta, tredici giovani di età dai 14 
ai 23 anni, appartenenti all'Or
sa Minore del IV Gruppo del
l'Associazione Scoutistica Cattò
lica Italiana con sede in Milano: 
essi erano guidati dall'istrutto
re Bertolini Pierluigi di anni 
23, projessore d i yìjospyiei flU'^-
stituto Manzi di Pauia. ., '' 

ha m.attina del 2Ì dicéjrtbre 
verso le ore 8,30 il gruppo par
tila, sotto la guida' del'^BéYtoW 
ni per una gita in alta Tnonta-
gna sul seguente '• itinerario: 
Riale-Passo Cries-Passo Corno-
Passo S. Giacomo-Riale. 

Verso le ore 14 la comitiva 
giunse al Passo Gries • (m. 
2.463) ove poco dopo sì scatenò 
forte vento improvviso e poi
ché in quel luogo non era pos
sibile un sufficiente riparo per 
tutti, il capo-comitiua ritenne 
necessario raggiungere il Corno-
pass che distava ormai meno di 
un'ora di Tiiarcia. Ma-non es
sendo a ciò riusciti ver il so
praggiungere della bufera e 
per la sopravveniente oscurità, 
i giouoni pernottarono allo 
scoperto, infilandosi nei sacelli 
a pelo e porgendosi a due a due 
in buche scodate, apposta nel
la neve. 

Tutta ' la notte neuicò e lo 
mattina dopo verso le 7,30 gli 
escursionisti ripresero la uia 
per tornare a Jliale, Ma poiché 
continuala la bufera, smarriro
no la strada e girarono alla 
cieca per divèrse ore, sotto la 
furia degli elementi, finché uno 
dopo l'altro dalle ore 13 alle 
13,45 i giouani Colombo Fran
co, Colombi Gianpaolo e Van-, 
notti Riccardo cadevano stre
mati di forze e. assiderati, im
possibilitati a proseguire nono
stante il pronto soccorso e l'in
citamento del Bertolini e degli 
altri. 

In diritto 
L'Ufficio del P.M. si è propo

sto subito di far luce sulle se
guenti circostanze fondamenta
li nelle quali soltanto potevano 
annidarsi oli estremi di un 
comportamento, colposo da ad
debitarsi al direttore , deire-
scursione: 

1) Diligenza o ' imprudenza 
nell'organizzazione della gita 
(eqjdpaggiamento, direzione 
tecnica^ nella preparozione 
dell'itinerario (difficoltà del 
percorso in rapporto* tilld'po^': 
sibilila dei giovani, capacità al
pinistica dell'istruttore prof. 
Bertolini, necessifd o meno di 
richiedere una-guida o almeno 
un portatore) e nella scelta del 
tempo ^condizioni atmosferi
che). 

2) Assistenza sufficiente o 
meno dei tre giovani caduti 
nella tormenta e vero e pro
prio stato di necessità per il 
loro abbandono. 

I risultati delle indapini e-
splicafe rispondono unanimi e 
concordi agli angosciosi inter
rogativi proposti, nel senso di 
escludere qualsiasi elemento 
colposo sia nell'organizzazione 
che nell'esecuzione della tragi
ca escursione, sia nell'assisten
za ai caduti nella tormenta. 

Invero: a) Erano state curate, 

perfino con meticolosità supe
riore alle esigenze- del pro
gramma, -tutte le premesse di 
ordine organizzativo: benestare 
dai genitori, adesione entusia' 
stica dei giovanetti, razionalità 
del vettovagliamento, sufficien
te per circa tre giorni; perfe
zione dell'equipaggiamento. Il 
carico individuale era completo 
pur non essendo eccessivo (non 
superava i Kg. 4) e compren
deva, oltre sci, pelli di foca, oc
chiali da neve, uri sacco a piu
ma,- maglie e mutande di lana, 
giacca a vento, passamontagna, 
due paia di guanti e di 'calze 
di lana, circa, kg. 1 di zucche
ro in zollette, cioccolato, frut
ta secca e fresca, formaggio, 
carne ,'in,, Scatola, /cognac ; p 
grappai La. colleftìuità,inoltre 
disponeva dii tre bussole, di un 
oltimetro, carte quotate, corda, 
quattro pile elettriche e una 
lonterno e infine della cassetta 
pronto soccorso. , . » 

Lo preparazione della, gita e-
ra stata meticolosarhente cura
ta dal capogita sia in senso re
molo che in"'seriso' pròssimo'. 
Già nell'estate precedente il 
Bertolini aveva visitato la Val 
Formazza per studiare la base 
del, campo infernale, e i miglio
ri^ itinerari da' sceSUere; ,alla 
uigilio dell'escursione,' insieme 
al Rossi e all'Ascoli; si era 
preoccupato d'interpellare gen
te ' pratica del luogo ottenen
done risposte rassicuranti, sia 
in merito alla facilità di esso 
che alle condizioni atmosferi
che. Nell'attento studio pul 
tempo era inoltre stato confor
tato dal comunicato metereolo-
gico di Monteceneri: «Bello 
costante a sud delle Alpi». 

La gita prescelta era divisa 
in due tratti, essendo pre-visto 
un pernottamento intermedio 
per la notte dal 28 al 29 di
cembre 1953 nella Capanna 
Corno. Cosi hanno deposto tut-, 
ti gli stessi partecipanti all'e
scursione, la guida alpina Ba
ker Achille; fotmazzina, e an
che il rag. Mario Bello, Presi
dente della Sezione milanese 
del C.A.I., esaminato quale e-
sperto ed estraneo ai fatti, che 
ha parlato di gito facile, nem
meno classi/ìcafa, da ritenersi 
poco più che una passeggiata. 

I giovani erano appieno atti 
alla bisogna, anche in rapporto 
alle minime difficoltà^ dell'e
scursione, perchè essi erano 
tutti abituati e allenati alle fa
tiche dell'alpinismo sciistico 
invernale. 

pò Scuotistico, vi dveva percor
so brillonte carriera fino a di
ventarne un capo, sempre pra
ticando attività olpino-sciistico' 
(anche sotto l'aspetto pretta
mente agonistico) e sempre de
dicandosi all'organizzazione e 
alla direzione di campeggi in 
montagna, sia estivi che inver
nali. . ^ 

Inutile una guida 
Nemmeno era sproporzionato 

il numero dei giovani affidati 
alla sua. direzione, poiché 'nel
le cure dèlia vigilanzo sui 30 
giovani egli era aiutato con so
lerzia 1 do un sottocapo, il di
ciannovenne Rossi, Umberto " e 
dall'amico ventiduenne Ascoli 
Piero che, pur essendo estfa-
neo ai' vincoli xcotttistici, " tut
tavia non si dimostrò m,encr e-
sperfó e all'occorrenza meno 
prodigo di soccorsi; Per tutto 
quesfOi lo .ricercale l'in,tprv.mtf)i 
di una guida,o dì-iùn portatore 
alpina sarebbe stato i n p a r t e n -
20 1 sovrabbondante^tTanto più 
che,- come abbiamo • visto, le 
condizioni del tempo era vera
mente eccellenti e • già perdu 
ravano da qualche giorno, co
sì da far ritenere, 'come aveva 
confermato Monteceneri e co
me avevàiìo in/ormato i'JJratici 
del luogo all'uopo preventiva
mente interpellati, che si'fos
se e si stesse per rimanere nel 
bello costante. 

b) Anche il comportamento 
durante l'esecuzione della' tra
gica gita appare ineccepibile. 
Nel primo tratto' (mattina del 
28-12-53):la marcia'fu'piuttosto 
lenta,' ma nessuna colpa in ciò 
si può ravvisare ove Si tengano 
presenti la brevità e la facilità 
progressiva dall'itineràrio della 

giornata (Riale-Passo Gries-
Capanna Como,, dislifvello tot. 
m. 700)^'Si manifesta insomma 
carne condotta normale che la 
comitiva abbia indugioto nell'o-
scésa mattutina della Val Mo^ 
rasco sino al Passo Gries e pre
ferito da o//rontare' nel pome
riggio, cielo promettente, il trat
to residuo. ', 

Quando la comitivo giunse 
verso le ore. 14 al Passo Gries, 
le condizioni del tempo non • e-
rano sensibilmente mutate. JBro 
sopraggiunto, notevole, freddo 
per il vento, ma. l'atmosfera e-
ra ' arttora limpida. Né è dettò 
che dal Gries si vedessero quel
le tali nubi a pesce foHere di 
maltempo che l'alpinista Leo
nardo De Minerbi afferma di a-
ver, visto quel giorno mentre 
tentava di, raggiungere, il Baso-
dino (cfr. il giornale «Lo Scar
pone » di Milano in data 16-2-
1954). Invero il gruppo di Boc 
cii' di' ' Cdàtelio 'e bel *' BaSodintì 
(m: 3373) offr^ il punto "di os
servazione più alto della >valiatà 
e idonnina cparticoldirmenteiiila 
zona a nord del Passo-GrieSiv 

zione della Capanna Corno per 
25 minuti, oppure di ritornore 
al passo Gries con un percorso 
di lunghezza uguale, ma più do
cilmente riconoscibile per le 
trocce lasciate e peri punti di 
riferimento notati durante l'an-
data. 

Decisioni imposte 
dalla necessità 

La bufera improvvisa 
Ad ogni modo fin qui non ap

pare irragionevole che il capo-
scoUt; giunto col vento sul 
Gries, a differenza del citato De 
Minerbi su percorso diverso e 
assai più impegnativo, decise.di 
proseguire tra le raffiche fino 
al rifugio m-èta del ' Cornopas 
distante un tiro di schioppo 
(non più di tre quarti d'ora dì 
cammino). .Fu a metò strada^ cir
ca e cioè dopo 20 minuti di
marcio che sopravvenne la bu
fera. Allora la comitiva si tro
vò di fronte all'alternativa di 
continuare il carnmino in dire-
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I RIFUGI DEL C. A. I. SONO SACRI 

Condannati tre giovani 
per tentato furto a un Rifugio 

I giovani 
eran ben preparati 

Tutti, tranne l'Ascoli, il qua
le d'altronde era assai pratico 
per suo conto, appartenevano 
al Gruppo Milano IV dell'A.S. 
CI: In tale Gruppo e in tale 
Associazione avevano plurian
nuale ..anzianità ,ei tra de .otliui-
tà scoutistiche avevano portico; 
larmente praticato -quella alpi-
nìsìica, sia estiva Che inver
nale. Lo scoutismo, mirante in 
linea programmatica a rag
giungere la formazione di un 
carattere, di uno stile: e di uno 
mentolità sono e serena, essi 
l'avevano prevalentemente in
teso secondo le individuali at
titudini verso le bellezze e le 
forze della montagna. 

Nessuno era alla sua primo 
prova in compeggio e in gite 
invernali; tutti erono so-ni e ben 
attrezzati all'uopo, sia moral
mente che fisicamente. La per
sonale perizia del capocomitivo 
prof. Bertolini è poi risultata 
fuòri discussione, riconosciuta
gli da tutti i congitonti e ben 
documentata in otti. Egli pos
siede doti di sciatore e di alpi
nista provetto. Da circa otto an
ni, cioè dal 1945, era nel Grup-

II X7 aprile scorso il Tribu
nale di Belluno ha condanna
to i giovani Orfeo Gei di 21 
anni, Arturo Costelin di 20 e 
Guglielmo Zangrande dì Zi 
tutti di Vodo di Cadore, a òt
to .mesi di reclusione e 10 mi
la lire di multa più il paga
to delle spese e delle spese e 
onorari di P.C. (concesse le 
attenuanti e i benefici di leg
ge), per tentato furto aggra
vato ai danni del Rifugio An-
telao (m. 1800) siili'omonima 
monte del Cadore, di proprie
tà della Sezione del C.A.I. 
Treviso, costituitosi Pqrte. Ci
vile. ,.,. ., • . -, ^.:^' ,. , ', 

Ai tré è stato m'osso l'adde-^ 
bito di aver, il 28 ottobre s'cor'-
so, tentato di impossessarsi di 
cose detenute nel rifugio sud
detto, di proprietà di- Gaeta
no Coletti, clier-sporgepa de
nuncia. I giovani avevano tew-
tato di penetrare nel fabbri
cato, forzando' con una leva 
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Ripetuta la parete nord 
della Cima Dosegìi 

I l 19 aprila scorso la cordata 
P . L. Bernasconi, G. Bignami e 
V. Meroni, tu t t i del C.A.I. di 
Como, ha compiuto la prirha ri
petizióne della parete nòrd del
la Cima Dosegù (m. 3558) nel 
Gruppo deli'Ortles-Cevedale. 

una finestra; non èrano però 
riuscita nell'intento, essendo 
sopravvenuto ,un cacciatore 
che possiede un roccolo nei 
pressi del Rifugio, i tre era
no fuggiti,' rna il: cacciatore 
aveva fatto in tempo a 'rico
noscerli e ne aveva dato i no
mi, ai carabinieri. 
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Alpinismo... in piazza . 

U t o il Croz dì Unlle. 
Nel pomeriggio del 13 aprile 

scorso la guida Clemente Maf-
p?i • di Pinzolo, Presidente, del 
Grupiw Rampàgaroi^ de là Val 
Rendena, h a scalato per la pri-
ma volta il Croz del Mira valle, 
in fltevine, a Tione (Trento). 

Si t r a t t a di una ripidissima 
parete di roccia, non molto al
ta, che s'erge proprio in prospi-
cenza della piazza G. Boni di 
Tione. Alla salita ha assistito 
numeroso pubblico, r iunito sul
la piazza stessa e nei pra t i sui 
quali piomba a picco la massa 
rocciosa. In meno di mezz'ora 

Gueret» ha raggiunto Ja ci
ma, superando passaggi di quin
to grado con' l'aiuto di chiodi. : 

Lo assistevano Carlo Anto-
piolli e il maestro Bonapaca 
pure di Pinzolo, con i quali, do
po la scalata, Maffei ha fatto 
circa t re ore di scuola di roc
cia su quelle pareti che verran
no usate come palestra di eser
citazione. 

I . •' ! • '. -r • I. 

I VOSTRI T E S StJ T E 

Costretto a prendere una de
cisione immediata, il Bertolini 
in pieno accordo coi più onziO' 
ni decise la via del ritorno op-
peno percorsa. Senonchè l'ulte
riore aggravarsi della tormento 
con notevole precipitazione che 
gancellò le tracce lasciate e ri
dusse quasi completamente la 
visibilità, lo caduta di un gitan
te, il Baragiola, il-verità impe
tuoso e il cadere dì un freddo 
intenso fecero perdere tertipo e 
orientamento. ' , ; . : • : • • , 
' E : seguiròrt&j^e 'decisioni or

mai imposte e giustificate' dal
le necessità: il •^pe'rnottarnento 
nelle buche, migliore rispetto 
l'alternativa dei jjericoli nell'o
scurità; e la ripreso dello,ricer
co del Passo Grtes il, mattino 
dopo. Putroppoinèppure il 'gior
no dòpo l'infernale buferai/sce
mò di, violenza|;eicosi Ja:;comi-
tiva ciìntinuò^ a trovorsilnella 
necessità di perdere tempo in 
uno stremante ,Ticerca del Pas
so Gries, punto d,i riferimento 
il battello, trodfenìfo e 'nevè,"trd-
volgenti ed accecanti; non .fu 
abbandonato, il, giovane Gallie
no, che era c|iduto|in;;un crepac
cio è con. moiioure faticose :'/u 
tratto a salvamerito e non fu
rono obbandonotij se non dopo 
prolungati'tentativi di soccorso 
da parte del Bertolini, del Rossi, 
dell'Ascoli, del i Zavelani e del 
Gallieno e se non- dopo l'accer
tamento dell'inutilità di ogni 
possibile aiuto, i ^re poveri gio
vanetti Colombo, "Vannetti e 
Colombi, caduti -uno dopo l'al
tro nel 'breve giro di tre quarti 
d'ora nelle gelide morse mor
tali. 

In particolare,per concorde e 
confortante dichiarazione di tut
ti i testimoni oculari, il Berto-
lini si prodigò nell'aiutare e as
sistere tutti, fermandosi presso 
od ognuno, somministrando cor
diali è rincuorando moralmen
te e materialmente fino all'e
saurimento; e decidendosi a la
sciarli spinto'^ dalla gravissima 
necessità incombente di porta-
ré a salvamento \gli altri peri
colanti, sqliantOr dopo aver ac
certato che i cari corpi erano 
ormai inanimati e non suscetti
bili di alcun ricupero vitale. In 
quésto senso ha!nnò deposto pu
re tutte le parti lese,'cioè i ge
nitori dei defuMìi che' nulla in
tendono , richiedere allo giusti
zio penale, ispirandosi a motivi 
di pieno solidarietà verso la 
perso*Mt'dftl capo comitiva, che' 
iUanno'tenietity/cónto doveroso; 

cj Do quanto, i i è'riveloto ri
sulto dimostrato'^ che per l'or
ganizzazione « l'esecuzione del
ia gita non sdlo è stato fatto 
lo- stréttamente'' necessario e 
sùfficierite, ma''-'altresì quanto 
occorreva, in più per un largo 
margine di sicurezza, appunto 
perchè l'impresa costituiva u-
na, vera e proprio esercitazione 
a Carattere sportivo e pedago
gico. 

Per contro è riuscito ben 
provato che l'infernale bufera, 
che avvolse e travolse in par
te la comitivo degli escursioni
sti fu: di carattere veramente 
eccezionale. Durò circa 48 ore 
ininterrotta, dal primo porne-
riggioidel 28 dicembre al po-
meriggio del 30! dicembre (cfr. 
guida alpina Baker Achille), 
tanto è vero che le squadre di 
salvataggio partite il 30 dicem
bre per ricuperare i covpv rima
sti sotto, la candida coltre sten
tavano a stare in piedi'per la 
violenza del'vento che soffia
va come nei •precedenti giorni 
con una velocità inforno ai 100 
krn.orari, e dovettero ritornare 
alla base senza, poter raggiun
gere il preteso obiettivo. Neiié 
continua, visibilità ridòtta a po
chi metri, temperatura discesa 
ai 20-25 gradi sotto zero: 

Insomma, disse la guida cin-
quantatreenn,e . Baker. Achille, 
«'per'"quer che rhi ricordo fipn 
si età iftai'-Verificata? una tem
pesta Così forte e terribile co
m e quella ^el 28 dicembre 53». 

Chiedo scusa 
Riceviamo e pubblichiamo:-
« Il Procuratóre della Repub

blica del Tribunale^dì 'Kèrbanio 
è perueniifo alla: conclusione 
,dellé\ sue, ^ irldag^nt^. $'ui_ tragica 
fata ivoltisì dtl]passo dei (ìries' 
nei sfiomi 28 erSJ dicem&fé'igss. 
' "&V qiiè'àta 'v\herCdh 'rholio' è 
stato scrìtto. Forse troppo. An
ch'io sono colpevole di aVer 
scritto qualcosa'p di ciò doman
do pubblicamerite scusa. Deside
ro mi si perdoni Soprattutto di 
sostenere ancora e sempre, i 
concetti già espressi, avendo 
chiesto, il perihesso solo alla 
mia coscienza, ad una certa mia 
esperienza, ad, iina media dose 
di bko'n sensó^"Mi si perdoni 
cioè l'invito a" trarre, da una 
commovente tragedia alpinisti
ca, 'motivo di profonda medita
zione e monito a maggior pru
denza: .. . ' " . ' 

L'autorità inquirènte Sì è fat
ta degli avvenimenti un'idea "— 
quella della fatalità ineìuttabi-
le — che è nettamente- discor

dante da quella della stragran
de maggioranza degli alpinisti. 
Onesti ben sanno come alla ba
se'di'quasi tutte le sciagure 
sliario .l'inesperienza e l'impru
denza: ieri al Gries,' oggi al 
Dachstein e sulla Orignetta. La 
vera-«. fatalità ì> dovuta all'im
prevedibile e all'imponderabile, 
è rara eccezione. '' ' ' _ •' 

L'autorità inquirente non ha 
creduto di dire « basta » olle 
imprudenze olpintstiche dei gio
vani, né ricordare i doveri con
nessi a certe responsabilità, co
me era nel voto di tutti. Ciò, 
senza colpire specificatamente 
alcuna persona fisica, il che era 
parimenti nel voto di tutti. 

Nessuno, credo, che non fos
se un ingenuo o un illuso^ ha 
mai messo in dubbio^— dal'prt-
mo momento — che la tesi del
la « fatalità » sarebbe faialmeri-
te emersa nella formulazione 
delle conclusioni ufficiali. Io, 
meno di qualsiasi'altTo^-y' *̂y.i!~l 

A questo puntò nion <A sareb
be che da inchiriarsi al verdet
to della Magiétrdturài^'pei^^à 
superiore necessità' di fidare 
nella obiettività del suo arbi
trato e di convincersi del suo 
scrupolo nel formarsi una spe
cifica competenza in materia 
alpinistica. Per cui, in fondo, è 
un bel guaio il non sapere ac
cettare supinamente che certe 
sciagure possano ragguagliarsi 
-^ fattele debite proporzioni e 
le-debite discriminazioni -7- o 
« pediluvi marini 9 o a « fatali
tà atmosferiche'». Anche, am
messa che sia compito ben ar
duo.quello. di,trovare soluzioni 
più : plausibili per giustificare 
una archi'Viazione opportuna. -
- Ecco perchè chiedo scusa. 
Dott. liConardo De IVIinerbl 
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Come^sl presentavano alle squadre di soccorso 19 rocce aella u r l g n e u a u %{ apiue scorso ; 

• . ' • . 

in una 
Tris t iss ima giornata per Io 

Alpinismo italiano quella del 
19 apri le scorso: cinque ' Ca
duti , dalla Gr ignet ta a Passo 
Rolla. 

Ricordiamo ì nomi degli 
scomparsi e rivolgiamo un ac
cora to omaggio alla loro me
mor ia : 

Giovanni e Giuliano Passe
rini, Att i l io Croci e Tarcisio 
Magistrell i , t u t t i giovani, da 
Castellanza, peri t i sulla Cre
s t a Segant ini ; Pasqua le De 
Vanna, s tudente di 22 anni, da 

Venezia, ' precipi ta to con gli 
In un canalone alle falde del 
Cimon della Pa la . ; 

Inu t i le r ievocare . le circo
stanze della sc iagura ih Gri
gnet ta e l 'angosciosa impres
sione, non ancor dissipata, sUr 
sc i ta ta nel l 'ambiente alpini
stico. M a questa dolorosa t r a 
gedia, che per la sua gra
vità ha commosso l 'opinio
ne pubblica (ne fanno fede gli 
estesi resoconti pubbl icat i -da 

Cassini e «[li Oscar 
' " Ancora "una 'vòl\a ifiassin 
ì e amici hanno, -dovuto r i 

spondere all 'angoscioso, r i
chiamo. 

P e r Cassin ed amici s'in
tendono o l t re che Mauri , 
Tizzoni, Anghileri e gli al
t r i « Ragni » di Lecco, i 
vari Pelissier, Carre l , Zan
ni, Ottoz, Grivel, Toni Gob-

. bi, Bacher , gli Scoiattoli di 
Cortina, quelli della S.A.T., 
i valligiani delle Alpi t i role
si, quelli delle Alpi f rance
si, t u t t a quella b rava gen te 
insomma che è p ron t a a r i 
spondere, a l d ispera to appel
lo di chi è . i n pericolo in 
montagna , i ncu ran te dei 
propri interessi, del disagio 
fisico che andrà ad incon
t r a r e , del pericolo cui a n d r à 
ad esporsi . 

Condot ta a t e rmine la lo
ro opera generosa, e pur
troppo qualche vol ta pieto
sa, qués t a gente r i en t r a a l - , 
le propr ie case soddisfat ta 
so l tanto di aver compiuto 
il proprio dovere. 

: Tu t t ' a l più una bevuta 
fuori dell 'osteria del Cove
r à sancisce un r i t o m o for
tuna to . !Fra i pochi c h e non 
h a n n o , m a i parole di recr i -
.minazione per l ' a w e n i m e n -
ito, sono loro, che dell 'avve-
' 'n imento hanno soppor ta to 

le fat iche e i pericoli. 

A ricordarli , penserà quel
l 'Ente nobile e modes to a 
farlo, come lo fa annua l 
mente , come gli è consen
t i to di farlo; ufficialmente, 
non vi penserà nessuno e 
se pe r qualcuno qualcosa ci 

, sarà , s a r à dovuto all ' inizia-
i*tiva'privata." Ma''nes'suhò di 
--1<M«'chiede nulla; anzi; pro-
i bab i t oen t e , ques t e no t e non 

sa ranno di molto loro gra
dimento.' 

Eppure qiialche cosa noi 
dobbiamo riconoscervi, o 
cari Cassin ed amici. 

Gradi te dunque la s t a 
t u e t t a simbolica dell 'Oscar 
dei ra l t ru ismo, del disinte
resse, della modestia, della 

•bontà, dello spir i to di sacri
fìcio,, del coraggio, della ab
negazione, dello sprezzo del 
pericolo. 

Noi aggiungiamo .sempli-
semerite un grazie pe r quel
lo che avete fatto, per quel
lo che farete . 

Giuseppe Schiavoni 

Decorre uria riiaggior 
coscienza alpiiiistioa 
Dal rnio ' aereo osservatorio 

del Cornelio, la bella frazione 
calolziese che vede domenical
mente il passaggio degli alpini
sti diretti alla Capanna Mon
za e al Resegone, ho possibi
lità di controllare gli . stes
si, raccogliendone impressioni 
che, nella maggior parte-.dei 
casi, sono negative. 

Intanto devo precisare che li 
ho classificati <!. alpinisti ^ per
chè diretti alla montagna, ma 
nella grande maggioranza que
sti signori, l'alpinismo non san
no neppure dove stia di casa. , 

Le gambe nude, oramai, non 
danno più fastidio' a nessiino, 
ma sei possessori delle stesse 
avessero nello zaino qualche in
dumento per'poterle eventual
mente coprire sarebbe tanta di 
guadagnato per loro. 

E forse sarebbe meglio che 
gli indumenti li portassero pro
prio al postò di quelle malfiato 
corte che questi pseudo scala
tori ostentano fuori dal sacco, 
mentre gli autentici crodaiuoli 
le cacciano bene in fondo allo 
stesso, limitandosi a farne buon 
uso.quando è il-momento giu
sto. Le scarpe poi sono una... 
tragedia. Vecchie e consumate 
scarpe da tennis che' rendono 
le loro «viHù:!,'agli stracclven-
doli, prima'ahcora che la.mon
tagna abbia fatto sentire il 
suo umore. 

Ohe se pài'piove 0 nevica,'.0 
appena spunta un po' d'erba o 
qualche sasso, i piedi, in loro 
inguainati, indolenziti e pestìi 
incominciano a sanguinare, con 
quanta delìzia per i .malcapita
ti proprietari, ognuno può pen
sare: , •, . 
.E le,provvistetPiù cjie,mav: 

•méllata, da certi sacchi non e-
sce; e-la marmellata è buona 
'per-'.ilyfondovalleiVf rS HV..^ .;• 

Insomma, non bisogna dimevr-
ticare che se la montagna è 
tutta poesia, nasconde però in 
sé.anche attimi.dì tragedia;,dai 
quali - bisogna 1 specialmente 
guardarsi. ' 

In montagna o ci si va bene 
equipaggiati e ben nutriti 0 si 
resta a. casa, perchè quando ci 
si va con leggerezza si. finisce 
immancabilmente col dover vi
vere quegli attimi di tragedia 
che troppo spesso turbano la 
opinione pubblica e gettano 
nel lutto intére famiglie. 

Personalmente, rinvierei a 
casa loro, a colpi di scudiscio, 
tutti coloro che si avventurano 
sulle montagne • incosciente
mente. 

Italo Neri 

t u t t i ì quotidiani della peniso
la) si pres ta ad amare m a 
linconiche considerazioni. Se 
per ogni Caduto sulla popola-
re palestra dell 'Alpinismo lom-
bardo vi fosse u n a croce o u n a 
lapide • (quelle esistenti sono 
u n a minima pa r t e ) i vari ca
naloni e versant i della Grigna 
si t r amute rebbero in un im
menso - cimitero, t an t e sono 
s t a t e le disgrazie verificatesi 
négji ultimi anni, ' senza con
t a re quelle^ più remote. 
• Vi è t roppa famigliari tà con 
ques t a m o n t a g n a da p a r t e del
le innumerevoli legioni di e-
scursionisti e a r rampicator i 
che ne assa l tano cres te e gu
glie, che pu r offrono difficol-
,tà ' in 'gualche- casc^^i'nórt',ìnfé'-
'riorik qualsiasi altro, gruppo 
dòloinitico,' t a n t o più aggra
va te quando il temjM) non sìa 
favorevole, come in questo 
scorcio di stagione.. 

Occorre e levare ancora e 
sempre — anche se pur t rop
po non venga ascoltato dà chi 
ne h a più bisogno — un mo
nito alla p rudenza .è soprat
t u t t o alla necessi tà di un equi
paggiamento a t t o ad affron
t a r e qualsiasi repentino cam-
bÌEunento nel le condizioni del 
tempo. 

Bisógna avere- il coraggio 
della paura, quando è necessa-
rio, e to rnarsene indietro. Que
s ta affermazione si è suggeri
ta proprio da quanto abbia
m o visto al P i a n o dei Resinel-
li, ove e r avamo presenti il 
giorno di P a s q u a e il lunedì 
successivo fino al pomeriggio. 
Il 18 aprile il cielo era sereno, 
salvo qualche nube vagabon
da, 'ma t i rava Un vento im-
pyetuoso e la t empe ra tu r a era 
rìgida, specialmente verso se
ra . Un 'nostro conoscente, che 
aveva compiuto un'esercitazio
ne nella zona sopra la « diret
t i ss ima», ci confidò che a un 
cer to pun to le folate di vento 
erano così fort i d a ostacolare 
le manovre di corda e ,da con
sigliare il r i t ò m o . 

I l ma t t i no seguente assi
s t emmo al l 'a r r ivo di vari tor
pedoni vicino al la Chieset ta 
dei Resinélli, N e scesero le so
l i te comitive, rumorose ed e te -
.rogenee; molt i ì giovani vesti-

t̂i 6ommariaimént,e; -niolte •• e 
ben in vista corde e moschet
toni. Ma il cielo e ra coperto 
e la t e m p e r a t u r a ancor rigida. 
I^^a<;(ipa;(3elle,;p,oz^,ang}iere)ji| 
presentava! ':'.' ge la t a ; / inaùbbio 
quindi che si e r a ancora-sot
tozero. Qualcuno 'degl i a r r iva
ti, il naso in ar ia , osservava 

il cielo e sc ru tava la v e t t a del
la Grigna, seminascosta dalla 
nuvolaglia. Poi avanzò qual
che dubbio ed espresse la fer- , 
ma decisione di r imanersene in 
un rifugio; m a i più lo investi.; 
rono ,can vari epiteti, f ra cui 
il più genti le era quello d i « fi-, 
fone » e si avviarono. al legta-
mente verso l 'alto. ' • -

Un pìccolo episòdio che non 
ha r iferimento d i re t to con la 
t ragedia che doveva svolgersi 
du ran t e la giornata e la not te \ 
seguente, ma molto s intomat i 
co per -rendere « l 'a tmosfera » 
dei Resinélli' ' é"HÌ ' cert i , suoi ; 
f requentatori . •̂ ' ' 

^ • ' . • • • • ' - : v G . - p . ' : : - : 

dai Picclii del Pagliaio 
Nella iste'ssa giornata del' 19 

aprile Io studènte"'universita
rio Fiorenzo 'Morra 'd i 22 anni 
da Torino, mentre in cordata-
con due amici saliva una pare» 
te dei Picchi del Pagliaio pres
so Coazze,, perdeva un, appiglio 
e volava per alcuni metri , ur
tando violentemente contro ' là 
roccia, finchft la' fune ^ non ar
restava là caduta. 

Il giovane ha riportato la 
t ra t tura della base cranica e 
della -spalla sinistra ed è stato 
ricoverato con prognosi riser
vata in un ospedale, di Torino, 
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SOLIISULIA CRESTA 
"'', Lo so. Nessuno mi crederà.' 

' La' mentalità 'comune' non può 
' coiicepire che.-due iperiòne, di 
' «es|o diverso cpossano , restare 
. tante ore insieme in piena soli

tudine e per,di più dormire sole 
nella stessa '^tan'za' senza nem
meno'darsi iin.bacio. , '.V'., ,^ ' , 
• 'Sono .certo che Lydia non dirà 
mai che ha passato-con-me'una 
notte in un rifugio dova 'non 
c'era che il custode. E con me 

'^ legati alla stessa corda ;— ha 
fatto una divertente arrampicata 
cu una cresta che a noi soli, quel 
giorno, apri lo scrigno delle, sue 
segrete seduzioni. -, ' .- ;' i ';.', "• 

, , Non lo dirà alle-amiche per
chè penserebbero niale di-lei; . , 
' Non lo dirà agli'àmiqi pèrche 
vedrebbero in lei> la ' possibilità 
di una facile avventura. ' ' '̂ ' 
. Nessuno ini'crederà.,'t'aht9pìù 
se preciserò che L^did è ̂^ giova
ne,- bellà,-^&telligente^ .^olta,* È 
se aggiungerò che noiT.nii è in
differente. . '. * - -•'. • - '. 

• j Nessuno, mi " crede^sft'iV^éJie'l* 
....Nessuno può comprfeljderÌHK'';0 

forse sì, qualcuno può'^caplrnrf.: 
Ma deve essere un vero alpi
nista. ' > " ~ - •' \ -

Se Lydia e io ci fossimo tro
vati nelle stesse condizioni in 
nn albergo cittadino forse le co
se sarebbero andate diversamen
te. Magari' indipendentemente 
dalla nostra stessa volontà.» Ci 
avrebbe influenzati l'ambiente 
equivolfo per 'natura. • • 
• Ma lassù è diverso. Lassù non 

si agisce come la gente comune. 
Non si ragiona col metro della 
vita di tutti i giorni. 

Lassù l'unità di misura è data 
dallo slancio verso il cielo delle 
guglie, dalla saldezza delle roc
ce, dall'irraggiungibilità degli 
orizzonti. 

Certamente quelli che incon
trammo nel j)omeriggio domeni
cale -— loro scendevanoj noi sa
livamo contrariamente alle \abi- 
tudini comuni — pensarono che 
la corda appesa al mio sacco fos
se una scusa 

Anche il cameriere in giac
chetta bianca —• in un rifugio, 
pensate, a più di mille metri: 
una simile stonatura ci fece 
scappare alla svelta — che ci 
servì il tè durante un breve alt 
malignò certamente sul nostro 
conto. . ' , •-

Ma il custode, vero montana
ro, della piccola capanna anni
data fra le rocce come un nido 
d'aquile e dal nome « Rosalba » 
che è un poema di purità; il cu
stode, uomo genuino, che ci fece 
passare una aerata, simpatica rac
contandoci, vicino, alla stufa, epi
sodi della sua vita; il .custode 
che con la candela in mano ci 
portò nel disadorno locale dove 

' avremmo' dormito e cibaselo au-
•- gurandoci la?btì(in'd('-notte; allun

gandosi nella sua' cuccetta — ne 
sono. sicuro- —•' mi vide :àella sua 
immaginazione sana mentre con 
pezzi di legno ,messi, sotto il pa
gliericcio cercavo idi rendere più 
comodo il giaciglio di Lydia; e 
mentre ricoprivo la ragazza .con 
le coperte perchè non patisse il 
freddo; e mentre raggiungevo 
tranquillamente il mio posto, 
che era la cuccetta sopra la sua. 

Non presi subite sonno quella 
notte. 

Non perchè mi conturbasse.il  
giovane e appetitoso corpo che 
avevo sotto di me. 
' Perchè -Lydia, accarezzata dal

le luci del tramonto che crea
vano intorno a noi, addossati 
alla capanna, un'atmosfera di so
gno, aveva pianto? ' • 

Che le era successo mentre 
guardava la casetta dei suoi non
ni dove, bimba e poi giovinetta, 
aveva pilssato tante giornate e 
che si intravvedeva laggiù, in ri
va al lago che rabbrividiva al 
contatto delle ombre in rapida 
avanzata? " • - • , 

Una malinconia improvvisa? 
Un presentimento .oscuro? 
Una inspiegabile sofferenza 

dell'anima che però gioiva nello 
stesso tempo, perchè le lacrime 
sgorgavano da occhi luminosi e 
rigavano un volto sorridente? 

O il, suo era un sorriso for-
llllllllllllllllilllllllllllllllllllMlllllllllllllllllllU 

' Lauree lionoris causa 
a Sandro l̂ rada 

A Sandro- Prada-^ fondatore ;e 
presldefite dell'Ordine del Ca,rdo^e 
del Prernlo della Solldàrfeta alpi. 
na, nonché Consigliere nazionale 
della F.I.E., sono state conferite 
lauree «honoris causa» ln.-lJlo-

W « f e » ^ a « ^ ' ^ 1 ^ : e ' ^ a ^ 
rinternationa'f Institufe Phtloso-
phy di Londra e in lettere':dalla 
Washington International Acade-
my (U.S.A.) e dall'Haute Acade-
m'e Latine di Versailles. 

Tale'riconoscimento viene a pre
miare l'opera letteraria ed .uma
nitaria che da oltre un-trentennio 
Prada svolge nell'ambiente alpi
nistico ed escursionistico, soprat
tutto mediante il giornalismo, la 
narrativa e la poetica, sempre 
Ispirata a un superiore concetto 
spirituale della vita. 

zato per nascondermi il piantò 
che alla fine ebbe il sopravvento 
e fluì sepza ritegno rendendomi 
pensieroso? . , -. • • . 

'• * - =••'•• i ' < v 

L'arrampicata che ci aspettava 
l'indomani .non era difficile , e 
non mi era nuova. Ma in mon
tagna anche , i l passo più facile 
può nascondere un pericolo. Lo 
so per dolorosa esperienza. Per
chè Lydia, fissando,'la finestra 
della sua stanzetta che. le tene
bre stavano cancellando, era sta
ta ' assalita , da un bisogno im
provviso di piangere? Avventu
randomi solo, con una ragazza, 
su un^ cresta che poteva tradir
mi, non ero forse incosciente? 
Quali conseguenze avrebbero po
tuto avere'una mia mossa falsa 
o un appiglio mancato? , 
> Erano; dunque un avvertimen-

lo quej lacrimoni senza una ap
parente ragione? ~ ' .' ' 

Ecco perchè non presi subito 
sonno.. ' •- _• 
« ^ a ^ pM^Aii t f^merrogat i '^ da 

.Ihctibo '«ìt-Bpnttllaìno iiel solino, 
<i'!'anontaiàaW*'eon»"ro8«urità. ^ j 
giorno nuovo'-'èhé'nasce è un vo-' 
lo di purità mattutine, un for
ziere di promesse, di cui noi soli 
abbianio;la chia^ , -^ | 5 ., 'ì \ 

Salutiamo il custode^che sren
de al suo paesello e la montagna 
è tutta per noi. 

Per 'no i soli. 
, Quando, raggiunta la^ cresta. 

accarezzò -la roccia'per 'cercarvi 
la presa buòna mi°^ento sicuro. 
.. Nessuna, mossa falsa però, nes
sun appiglio cederà, , ' , 'v, 

Dietro a me, Lydia ' arrAmpica 
con .'bravura anche "se sul suo 
bel-volto c'è l'ombra di-un vago 
timore che un sorriso fuga ogni 
tanto, ' ma ' che, riappare perchè 
così vuole la sua natura Squisi
tamente femminile. La'stèssa cor
da unisce non solo i riostri corpi, 
ma anche le nostre, anime, e i 
nostri destini. Una .unione spi
rituale, elevata,- intonata all'am
biente in cui si'-va-maturando. 
-' L'unione di due- compagni- di 
cordata anche se '. di ' sesso - di
verso, ,',' ^ "•* Z" ' > 

Ogni l'altra' fprmS 'di unione, 
non un perfezioha'mento sareb
be, iha un Sacrilegio. ' , .- , 
:̂ 'Sê  penso a^qu^lli^chè^non'mì 

crederanno, mi rivedo^ lassù, sul
la vettV.dov^ Lydisf 'ed io^ .Vit
toriosi nel senso più 's^ssoluto, ci 
sdraiammo vicinissimi, assapo
rando il tepore del- éole 'W il si
lenzio musicale. che ci fasciava, 
isolandoci come in un involucro 
di rara, anche se fugace, beati
tudine. 
- Allora .capisca la dilGcoItà di 

comprenderci da parte di chi, 
in quel iuomento,' si arrabattava 
negli infiniti rigagnoli della vita 
di ogni giorno tanto pi di sotto 
di noi. ' 

, . . Fulvio Gampiotti . 

le immagini che Aldo Bianchi
ni d i Padova aveva r i t r a t t o 
t r a le mo'ntagne che ispiraro
no il poeta. 

Le poesie, scri t te in un t ra 
spa ren te dialetto romanesco, 
sono n a t e per la maggior par
te sul le rocce e i ghiacciai, du
r a n t e le ascensioni nel gruppo 
del Gran Sa?so o .nel le Alpi; 
a l t re , composte in c i t tà , sono 
d e t t a t e dalla nostalgia per le 
ve t t e che non poteva raggiun-

• g e r e . - • • , * . •"'•• '• - :'_ ' - ' •• •;, ' 

Lai g r a n d e ' d o m i n a t r i c e , c o 
m ù n q u e , ' è ' s e m p r e l a ' m o n t a 
g n a c h e l ' i la ' a f f a s c i n a t o f in 
d a l l ' i n f a n z i a . - • .. 

QuàrcUid'ìiia iomaina: « E tlii ce froTÌ'" :' 
de liello su *xte cime sdirapate? ' .'-
me 'spìegheieiti'er gusto tlie' ce previ 
elle te ciammazii a la' 'ste (atìcale?. 
Ha clie'cè troTO? e eli lo p3 descrive? 
la nefe, et iole, mille e mille (ieri 
e liulouie de. luci e de colorii 
•u l'anima se spaine, su se rive. 
Lassù l'anima mia s'accosta a Dio: , 
Lassù l'anima mia s'accosta à Dio: 
sento l'eternità. Completo e pieno ^ 

ilio^ ' 

T o s t i i n d i s c e s a d a l l a C r o d a d e i F a l c h i 
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I l 14 aprile scorso la Sezio
ne di Milano del C.A.I. h a of
ferto ai propri soci una serata 
eccezionale. Eccezionale per il 
par t ico la re c a r a t t e r e che deci
samente la dist ingueva da 
quan te a l t r e l 'avevano prece
duta . Non proiezioni di film o 
conferenza di o ra to r i sU uomi
ni e cose dell 'Alpe, stavolta, 
ma la dizione di versi compo
sti da un poeta che va in mon. 
tagna o 'per essere più precisi 
da una Guida, che a m a la 
poesia. Feder ico Tòsti il poe
ta, è no to nel nos t ro ambien
te, dove conta t an t i , e tant i 
amici a lui legati dalla comu
ne passion,e iper ,la montagna . 
Così ^n'Invito i e i 'C.À.I. molti 
sono convenuti» nell 'ampio sa
lone- dell 'Universi tà i Popolare 
per sentirlo. ' ' 

Tosti ha .cominc ia to a «d i 
r e » le s u e f.trofé,' legandole 
con un filo sott i le così da 
creare u h discorso; pianò e 
gentile che h a t e n u t o incate- , j.^^^j j , i „ , „;, ,„-„ y^^^. 
nato per più d i ^ u n ora _1 a t - ,„,„„, „ , , , ,,„ „ „ „ i„,j^,„ 
tenzione del pUbbUCO. bullo (JH,, Ì leUo, pa' me, tutto è sereno, 
schermò in t an to , ' s i fissavano 1 canto all'aisurro e scrivo 'sU sonetti! 

inìiiiiiiiiiiiiMihiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

SEMPREVIVI 
gli alpinisti pittori 

Per molti dei ventotto pittori 
,ehe si sono presentati nella Mo
stra intersezionale d'Arte alpi
na tenuta dal C.A.t. UGET al
la Galleria Subalpina di Tori
no,'dall'8 al 22 aprile, la pittu
ra di montagna è l'unico svago, 
l'unico passatempo, l'unico rifu
gio al quale aggrapparsi . per 
respirare ancora aria pura. Al
la domenica li si vede affardel-
lare tele e cassetta e via verso 
quella montagna alla quale ri
tornano con anima aperta e 
cuore palpitante dopo averla ri
salita ' un tempo, forse molti 
anni fa, con garret t i d'acciaio 
e muscoli a tu t ta prova. 

Se anche le loro fatiche non 
vanno al dì là del dilettantismo, 
è impossibile non indulgere nei 
confronti di codesti appassiona
ti che pur in una mostra d'ar
te amano dichiararsi prima al
pinisti e poi pittori. 

Così, ci è gradito trovare in 
Ameglio un «Pomeriggio a 
Oulx » che rivela molta disin-; 
,voJ,tî ra,"q padronanza.. In Berta-
gnà",' ,un effetto quasi "magiq'ò 
nelle', seriche nevi d'un « Pae 
saggio alpino ». In 'Biasi, uno 
stile personale ormai acquisito 
ed una pit tura a colori delica
ti limpidi ed allegri. In Castelli, 
uno stile ad effetti geometrici 
che rammenta molto la pi t tura 
di Chabol. In Fabro, in una vi
sione del « Cervino dalla Sviz
zera » una forza d'espressione 
affatto femminile. In Fava, un 
«Fine inverno» in cui le t inte 
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SocÀlp. F.À.L.C. 
ÌOLAHO . Via S. Paolo. M 

9IAGGIOI.ATA A SFIAZZOLA 
(m. 122.̂ ) - 16 maggio: Spiajzzo-
la è una ridènte località della Va-
lasBlraa, nelle vicinanze del Pian 
del Tlivano, assai pittoresca e che, 
essendo fuori dalle n«3rmali piste 
del traffico festaiolo, si mantiene 
immune dagli Inconvenienti delle 
numerose comitive domenicali che 
infestano la zona. 

Contiamo quindi su una ple'bl-
scltaria adesione dei soci e degli 
amici a questa manifestazione, che 
ha lo scopo, oltre che di tener ai
ta una bella e sana tradizione, an
che fli riunire i falchettl nel loro 
elemento'naturale: la montagna. 

Ecco 11 programma: S. Messa In 
Duomo, ore 6.30; ritrovo alla Sta
zione Notd, 7.1S; partenza per As
so, 7.50; arrivo ad Asso, 8.5JS; par
tenza per Sormano (in corriera), 
9.20; arrivo a Saranno, 10.—. Sa
lita per comodo sentiero a Spiaz-
zola, in circa ore 1.30. Colazione 
al sacco e -raccolta itel narcisi. 

Partenza da Splazzola, ore 15.—; 
da Sormano (in c-orriera), 16.30; 
da Asso," 18.24; arrivo a Milano, 
19.31. 

Le quote (viaggio in ferrovia ed 
in corriera) sono: L. 650 1 soci, 
L. 700 non soci, L. 350 per j fal-
chettinl tino-al,'10 anni. '' ' '' -

La'-FiA.L.C. deolina'ognl respon
sabilità m caso di Incidenti alle 
persone o alle loro cose. 

Direttore dUgi-ta: Qrazi»,]?r]o-
schl. (die-^e 'quanj^odité gdràhzià 
di'> ottima rius-caita "sotto tutti gli 
aspsW-,.. !..« <,i :.. 

NOZZE D'ARGENTO. — 11 19 
aprile, alia presenza di alcuni so
ci, si è celebrato nella chiesa di 

, S. .Giuseppe, jcon*S..^Messa ..e. dl-
sco.rsetfo d'ocMsione di D. Enrico 
Cattaneo, il,' Z5.o'' di màtrimànio 
del oonsigllcre Romano Resteili. A 
lui ed alla gentile signora rin
noviamo le pili vive felicitazioni 
e gli auguri più cordiali ed affet
tuosi .di bene e prosperità. 

spente traducono con sofferen
za la grandezza tragica della 
montagna. In Ferraris , una fi
nezza di disegno che' in « Pine
ta » ha i toni migliori d'una mo
derna acquaforte. In Lagorio, 
un « San Glorio » dai freschissi
mi colori verdi. In Prelle, un 
«Raccolto a Courmayeur» In 
cui 1 colori al tre volte vivaci e 
le forme al t re volte ardite, tro
vano una più sobria e misu
ra ta espressione. In Toniolo, 
quattro temi invernali che rag
giungono il loro acme In « Gri
giore » dalle t inte appena viola, 
cee e cineree e forse il più bel 
pezzo di t u t t a la Mostra, e in 
«Rocclamelone da Salbertrand» 
dalle tinte e dal taglio decisi 
tali da ricordare la pi t tura di 
Vellan. -

Ma ancora ci è gradito trova
re, seppure in tono minore, l'ac
querello « Grange~crèserte » di 
Boìdo che ha un qualcosa alla 
Samivel, « Pressp Champoluc » 
di Dubosc Che ha un qualcosa, 
di certa pi t tura manieristlBà' 
tedesca.-Un paio-di intagli su 
legno di Masazza che riecheg
giano temi, cari 'alla 'Valgarde-
na e raggiungono effetti di no
tevole profondità .Un «Inverno 
a Vale » di Olivero' che non 
manca di vigoria. Ed ancora un 
« Pascoli d'alta montagna » di 
•Vinassa che rivela una mati ta 
sicura del fat to suo. 

Insomma, .la Mostra confer
ma un'ennesima volta, ve ne 
fosse stato bisogno, che la Mon
tagna a t t rae a sé coloro che 
hanno sensibilità per le bellez
ze della na tu ra . K. il loro tor
mento di esprimere ciò che li 
colpisce e ciò che sentono, be
ne o male, sarà questione di 
mezzi, è né più né meno che lo 
stesso tormento degli artisti . 

Arma bianca 

Passaggi e move assegnazioni 
nelle categorie dei Rifugi del CHI 

La • Commissione Centra le in cat, D ; « T e r m e di Valdie-
Rifugi del C.A.I. h a stabilitoi r i » nuova classifica ca t . A ; 
le seguenti , variazioni e nuo- « M. Matto.» (dis t rut to) nuo
ve assegnazioni di categoria va classifica cat . C; «Miilin-
dì va r i rifugi: verni» (d is t ru t to) nuova clas-

l̂oslrfl folograiica 
aipina a Genova 
L'Associazione Fotografica Li

gure, in collaborazione con la 
Sezione Ligure del C.A.I., orga
nizza una Mostra nazionale di 
fotografia artistica, s tret tamen
te legata ai temi « Alta monta
gna, paesaggio -di montagna, 
montagna d'inverno ». 

Alpi Or ienta l i : «Col de 
Gou » d a cat . B^ a cat . A; 
«: Calassi » da cat. ' C a cat. B ; 
« Gilbert! Celso » nuova clas
sifica ca t . : B ; « Lancia » da 
cat . B a cat. A; -«Mulaz» da 
cat . • B ' a cat . C; « T o r r a n i » 
passa in cat.» -« e x t r a » ; -« Ca-
res t ia to ». nuova ';'classsiflca 
cat. B ; « C a n t o r e » d a cat . C 
a c a t . . B ; « 7° '• Alpini > alla 
S c h i a r a » nuova classifica 
cat . C; «Br i s to t a Col To-
ront » nuova classifica cat . B ; 
<i; Ci t tà 'Vittorio V e n e t o » in 
Cansiglio, n u o v a ' classifica 
cat . A . ;••: : ; • . . 

Alpi Centra l i : « D e l Gran
de (Zlamerini» d a ,càt . ; C: in 
cat . B ; -«Tartaglione^Crispò» 
nuova classifica ' ili' 'è'at.'',"A; 
« Fra te l l i Zoia » da cat . , C in 
cat. B j ^ « C e s a r e Branca » da 
cat. C in cat. B ; i Gianni Ca
sat i » . da cat.' D ' in cat . C; 
« L i v r i o » da cat . C in cat . B ; 
« Prùdenzini » nuova classifi
ca cat . C; " « Passo Briziò » 
nuova classifica cat ; C; « Roc
coli L o r i a » nuova classifica 
cat . , A ; « Elisa » nuova clas
sifica c a t . ' B ; 

Alp i 'Apuane : ^Giovanni P i 
sano » nuova classifica in 
cat . B ; « A r o n t e » d a ca t . A 
in ca t . B ; « P i e t r a p a n a » nuo
va classifica , ca t . B . • . 

Alpi L igur i : «Savona» nuo
va classifica in ca t . B ; « G a 
relli al Marguare is » nuova 
classìfica cat; B ; Met to lo Ca
stellino . n u o v a classifica 
cat. B ; « Kleudgen » da cat ; C 
in ca t . B ; « San remo » nuova 
classifica- cat . B ; • -«Gèlas» 
(d is t ru t to) nUova classifica 
cat . C; « G e n o v a » d a cat . C 
in c a t . ' B j ; « B à u s » da c a t 
« e x t r a » in cat . D ; « Q u e s t a » 
da cat i C in cat . B ; « Z a n o t -
t i » d a cat, C in ca t . B ; « T a 
larico »da cat . C in. cat . B ; 
«Morelli» da éa t . C in ca t . B ; 

sifica cat . C s.' 
Alpi Cozie: «Sa luzzo» nuo

va classifica caf. C; « Losas » 
(al posto del ^Coulour) da 
cat . « e x t r a »'a*.cat.' D ; « S a -
vigliano » da c a t B in cat . A ; 
« b a r b a r a » ca t . • B estivo, 
cà t . C invernale ; « Giabot ta 
del P r à » nuova classìfica 
ca t . B ; « iervis > nuova clas 
sifica cat . B ; «C3èat-Cervelli» 
nuova classifica ca t . B ; -«Geat-
Gra'vìo * - nuoVa classifica 
cat . B ; - Ì M . N e r o » nuova 
classifica ca t . B ; « S ìmiand » 
nuova classifica' cat . A ; • -« G. 
Réy » (Alessandria) da ca t . A 
in cat . B ; « F a s i a n i » nuova 
classifica ca t . -B! «Gran Pace» 
da cat . B i n , c à t . A ; «3° Al
pini » -. da - cat ì JS in '.̂  cat.^.-A; 
.-«iRho ;̂ . j . 4 d ì s t m t t o > p . nuova 
Classifica cat . ;B i i* Searfiptti » 
Ida cat . C in,càt). B . '. 
'•• Alpi Gra ie : i?*Gasta ld i» da 
fcat; C a c à t . | B ; « L e o n e s i » 
nuova classifica cat . D ; 
« Ivrea » da ca t . . « ex t r a » in 
ca t . D ; « C i t t a di Cl i ivasso» 
nuova classifica cat . B ; -«Car
pano » da cat , « e x t r a » in 
cat . D ; « Mar t ine t t i » nuova 
classifica ca t . I D ; « A n t o l d i » 
nuòva. classifica' cat. D ; '«Vit
torio Emanue le » da ca t . C in 
cat , B ; « M . CSraudo» nuova 
classifica ca t . j C; «Da 'v i to» 
nuova classifica cat. C; « F o r 
z o » nuova classifica ca t . C; 
« Balzola » nuova classifica 
cat . «extra»,">« 

Monte Biai lèò: «Al fa al 
Comba l» nuova classifica 
ca t . B ; •« d 'Este l le t te » da 
cat . « ex t r a >. in • ca t . D ; 
•s^(Bonella» da cat, « e x t r a » 
in ca t . D ; « Torino » da ca t . D 
in cat . B ; « € e r v a s u t t i » da 
ca t . « ex t ra » i h cat. D. 

Alpi P e n n i n é : ' « S a s s à » d a 
cat . « e x t r a » " I n cat l t>; 
«Aosta» (d is t ru t to) da ca t . C 
in cat . D ; « M e z z a l a m a » da 

D in 

Monfe r ra to» nuova classifica 
cat. B ; «Mar ine l l i » d a cat . C 
in cat . D ; « A n d o U a » nuòva 
classifica cat . C; < Ba i t a Ome-
g n a » nuova classifica cat ; A. 

Alpi Lepon t ine : « Leoni » 
nuova classifica.cat; B ; «Con
t i » ' ' n u o v a classìfica c a i B ; 
« F a h t o l i » nuova classìfica 
_cat. B ; « P ian Vadaà » nuova 
'classìfica ca t . B . 

eia 
Nel pomeriggio del 25 apr: 

le scorso, nei locali della Se
zione del C.A.I. di Milano sì 
sono r iuni t i i Pres ident i e i 
,PelegatiA?Ue. Sezioni loinbàr; 
de,, p r e s e n t i . o ra'pÉre-sehtàte 
In' g rande-maggioranza . Dopo' 
esaurient i discussioni e > ap^ 
passionati in te rvent i è s ta to 
approvato a l l 'unanimi tà il se
guente o.d.g.: 

< L'Assemblea dei Delegati 
della Lombardia, in merito al 
proposto aumento della quota 
da corrispondere dalle Sezio
ni alla Bede Centrale ritiene 
sempre più. utile ed opportu
no k : potenziamento dell'atti
vità deUa. Sede Centrale e fa 
voti che il Consiglio Centrale 
esplichi la più attiva opera 
presso quei Ministeri ed Enti 
a cui maggiormente interessa 
l'attività del nostro Sodalizio, 
perchè vogliano disporre a fa
vore dello stesso adeguati 
contributi annuali. 

Ciò premesso, l'Assemblea 
ritiene che l'aumento della 
quota sociale non sia per il 
momento attuale, rimettendo 
alla Sede Centrale eventuaU 
ulteriori proposte ». 

Svolte sul «cami)etto» vi
cino al Rifugio le necessarie 
premesse, i singoli movimenti 
verranno insegnati agli allievi 
part icolarmente d u r a n t e lo 
svolgimento delle gite, raggiun^ 
gendo cosi il duplice scopo di 
non annoiare gli allievi e di ar
ricchire l 'insegnamento di tut
ti quegli elementi prat ici che 
si possono t rovare solamente 
sul terreno aperto dell'alta 
montagna. Natura lmente i sin
goli gruppi, divisi ' secondo il 
criterio della capacità, effet 
tueranno escursioni alla por
t a t a di tu t t i i pairtecipanti, in 
modo che anche l'inesperto po
t r à sempre trovarsi a suo agio 
ed èssere cosi portato in po
chi giorni ad un buon grado di 
abili tà. 

Nella speranza che la no
s t ra iniziativa! sia compresa e 
appoggiata anche da un forte 
numero di adesioni, formulia
mo, tu t t i i nostri migliori voti 
perchè lo sci-alpinismo, questa 
splendida^ espressione di amo
r e per l a montagna, venga 
sempre più divulgato e prati
cato ». 

Sullo sfondo delle cime che 
gli sono ca r e si muovono le 
figurine dì gente che è s t a t a 
cori luì. A •volte sono profili 
ge t ta t i giù alla sbarazzina, co . 
me quello della «Mozzare l 
la in p a r e t e ». Mozzarella è, 
lo si può capire facilmente, 
l 'alpinista mi l lanta tore che si 
fa pecora non appena si pre
sentano le pr ime difficoltà. 

Mannaggia! Clie parete idirupata! 
Aspetta! Mo salisco! Tiemme sodo 
Attentai Se dovesse afili er cliiodoi 
Cristogesummaria! Clie faticata! '' ' 

E nun da' li strattoni! Ma clie modo 
è questo da fa' er - Capo de cordata -? 
Ma elle te piagni? Qui e 'na scalinata! 
E spiccia su la corìa che fa un node| 
lS!o metti er piede sopra a 'sto smuntone 
e co' le mani areggete a 'st'appiio! . 
Sta forte e san lascia' Non fa er fregnone! 
Ma mo elle strilli Fossi perde' er fiato! 
Nun me credevo mai d'ave' un conijo 
legato setto a me! Clie si' ammaizatol 

Ma accanto a scherzosi so
net t i del, genere, altri , quant i , 
ve ne sono in cui egli r icorda 
gli , indimenticabili moment i 
•vissuti su l l e , montagne G so
no quelli in cui il poeta t o ;ra 
le più al te ve t t e del l irismo. 

Senti te « N o t t e s e r e n a » : 

Mari de stelle d'oro, sterminati 
canti lontani d'acque de sorgenti, 
silenzi gravi, musiclie de venti, 
picchi ner cielo, hianchi e immacolati. 
Omlre e mistero in fonae a le vallate 
dove, ne le nettate, sema luna, 
nera e pii fitta l'omhra se riduna 
a celi le treggende de le fate. 
Veji de notte su po' 'ste « Montagne », 
sotto le stelle d'oro tremolanti, 
commòva, avvince... a verte te fa piagne! 
L'anima i tutta un'armonia de versi, 
er c5re è tutto un'armonia de canti 
tramezzo all'armonia de l'univerzil 

"Dello sci antico 
e dello sci leccliese,/ 

Fin dall'aprile Ì953 è uscito, 
pei tipi di Ettore Bartolazzi, e-
ditore In Lecco, il volumetto di 
Mario Cereghinl « Dello sci an
tico e dello sci lecchese» (lire 
500) dì 110 pagine In un bel 
Bodoni, illustrato da fotografie 
e disegni umoristici. 

Il libro, 'dedicato dall'Autore 
àgli amici dello Sci Club Trota 
Farlo, è una succinta storia del
lo sci specialmente nelle Preal
pi lecchesi, d ie sono state la 
culla dello sòiismo lombardo. 
Della prirria vengono ' riportate 
notizie gei^eralfnente già note; 
i capitoli più notevoli — se pur 
di interesse un po' locale .r-^p-, 
no quelli dei primordi delio sci 
lecchese, della sua espansione 
dal 1915 al 1928 fino alla costi
tuzione dello Sci Lecco e alle 
vittorie, dei suoi campioni. Lo 
sci lecchese at tualmente è un 
po' in ristagno, ma ci auguria
mo possa riprendere l'antica 
posizione: del resto tut te le as
sociazioni di questo genere han
no alti e bassi. Comunque que
sto volumetto ci porta l'eco di 
un periodo aureo e susciterà la 
nostalgia dei vecchi sciatori col 
ricordo dì nomi gloriosi e di 
competizioni combattute caval
lerescamente, quando lo sol era 
ancora ai primi passi e non si 
prevedeva il suo straordinario 
sviluppo attuale. 

E il « Can to de l a s e r a » ; 

Galeno lente, l'ombre de la sera, 
nesuna stella comparisce ancora, ' : 
urla, pe' la < Montagna -, la hnfera. 
Qd ner rìfuggio che raccojmentol 
Se canta piano: er canto i 'na preghiera 
de pace, de houli, de seutlmento. 
Canto: fisso neirocchl li compagni, 
eli nn nodo in gola, in c9re eli er tormenta: 
cSre... ma dimme, ciré... perchè piagni? 
E' triste e bello 'sto tormento mio: 
dorce sei, pace, tu che ciaccompagni 
ne la preghiera che cantamo a tio! 

Ma sono t an t e e t a n t e le 
poesie che r ipeterle t u t t e non 
possiamo. 

Non ci r e s t a che espr imere 
un desiderio, che è il deside
rio di q u a n t i hanno assist i to 
a ques ta magnifica s e r a t a : 
r iaver p r e s to t r a noi Tos t i e 
ancora u n a volta sentir lo dire 
quei suoi versi così belli e c>*-
sì delicati , belli e delicati co
me i fiori delle sue montaÉnè, 

e. gi. 

Scuola Guide e Portatori 
neirAppennino . 

centro-meridionale 
n Comitato Centro-Meridio

nale del Consorzio, nazionale 
Guide e Por ta to r i del C.A.I. 
organizza un corso speciale 
che si svolgerà nel prossimo 
se t t embre al Gran Sasso d ' I
talia. Due I s t ru t to r i nazionali 
prepareranno i giovani por ta
tori in modo che questi siano 
idonei all 'esercizio di Guida 
ed abbiano la regolare pa
tente . 

La notizia è interessante 
perchè è la pr ima volta che 
nei r I ta l ia meridionale si t ie
ne ta le corso, 

I det tagl i po t ranno aversi 
presso il Consorzio nazionale 
Guide 'é" ' 'Por ta tor i e i p ro
grammi; .verranno distribuiti a 
tu t t e le Sezioni centro-meri
dionali del C.A.I. 

« Var rone » d a c a t . -« ex t r a » 1 ca t . D in ca t . C; « Casale 
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Il Convegno della Foreora 
Orari é itinerari 

Accantonamento Estivo 1954 
^ C O U R M A Y E U R 

Gruppo Amici Montagna : Milano, Via S. Bernardino 3, tei, 799,178 

igD ,IP)|g|IMIMi[gD[Li 
ai Rifugi CALVI-.CURO'-CA'S.MARCO 

CORTE BASSA - LAGHI GEMELLI 
con preavviso ai gestori 

Rivolgersi 
Sez. C.A.I. di Bergamo - P.za Dante, 1 

Rlportamo dalla Guida d'Ita
lia <Prealpi Varesine-» (dottor 
Silvio Saglio), pag. 4.0T: 

« La Porcora, m.' 1179. - Éarga 
sella erbosa ,con casolari e 
chiesetta dedicata a S. Anna, 
che separa'il monte Sirti fme
tri IS^SJ'^aur monte Cdd^ì^HW 
(m: 1S09). Da Armio, m. 896, 
si segue la strada che'Si• sw*-
luppa sul fianco meridionale 
del M. Sirti fino al valico (chi
lometri 2A00 - 1 ora). Itinera
rio più 'Comune, da Graglio in 
prosieguo della mulattiera sa
liente da Cadero (m. 600). At
traversato il paesello arrampi
cato sulle balze del monte il 
sentiero porta alla sella in po
co piit di mezz'ora. Terzo iti
nerario dal Lago Delio (me
tri 930): si prende il sentiero 
che si stacca nei pressi della 
casa del custode della diga e 
ci si inerpica su per il costone 
del Pian Posò. Si prosegue in 
piano tra le boscaglie prative 
nella direzione del monte Sirti, 
lasciando a destra il Cadrigna: 
in breve sì raggiunge la chie
setta del valico. La meta, per 
qualsiasi via si voglio raggiun
gerla, non dista piii di tre ore 
di cammino da Maccagno sta
zione ». 

Gli autopullman ..che da dl-
verseipar t i vi affluiranno è op
portuno vi giungano non dopo 
le 6rdi mat t ino. • . . '1 

La S. Messa nella chiesettct 
di S. Anna alla Foreora sarà 
celebrata alle 9,30 precise dal 
parroco di Graglio, don Gero
lamo Magni: la manifestazione 
avrà inizio alle 10,30. 

Le autovetture possono sali
re fino alla sella (m..^lSt)0 cir
ca) ove è un largo piazzale, in 
poco più di 'un'orav-'slno ad 
Armlo 55 mlniìll; le 'tfutocor-
riére soltanto fino ad ' Armio, 

se per 25-30 posti.. Le stesse so l 'orarlo del |iiroscafl, posso-
possono scegliere anche la via 
del Lago Dello deviando in sa
lita a ^sinìstra at traverso i pae
selli di Campagnano e Musi-
gnario 'e fermando nel piazzale 
dell'albèrgo Monte Borgna a 
200 met r i dal laghetto. 

Per raggiungere Maccagno 
in tempo utile: a, mezzo ferro
via indiohlamoiMalcuni.orari:.da 
Luinb ore 5,15 - 6,10 -7 ,59 ; ri
torno da Màccaignó ore 17,46 
e orè;:19A6;--^"'*!' .*>*f:v':!'i"Ho 

Da Milano Centrale, via Gal-
larate-Laveno, ore 4,40, a Gal-
larate 5,39, a Laveno 6,56, a 
Luino 7,19. Da Milano Centra
le, via Sèsto Calende, ore 5,10, 
a Gallaràte 5,45, a Sesto Ca
lende 6,18. Cambio di lìnea. Il 
t reno che proviene da Novara 
t ransi ta a Sesto ad ore 6,35 e 
met te a Luino a 7,35. 

Pe r i partenti dalla sponda 

Si riprende la benedizione 
degli attrezzi dì montagna 

Sotto il patrocinio deUa Se-
iAone dì Milano del C.A.L il 
Gruppo alpinistico •sFior_di 
Roccia» organizza per dome
nica 6 giugno p. v. al Piano 
dei Resinelli, la « Giornata 
della benedizione degli attrez
zi di montagna». 

Verrà quanto primn dira-
fruito il programma della ma
nifestazione a tutte le Sezioni 
dèi C.A.I. della Lombardia e 

occidentale del Verbano, omes-'località della val lata. 

>.***'f-^^r?^~> ̂ S( i> j, 

no raggiungere a Sesto Calen
de. il treno proveniente da No
vara,'^ prendendòjil Domodosso
la che t rans i ta a Pal lanza 
Fondotoce a 5,16, a Baveno a 
5,23, a Stresa â 5,29, &d Aro-Sàlle'Sottosezioni milanesi. 

" p e r ^ir r i torco degli stessi: l : , . '^ ' l /°!!P^'««". Vressoiimor 
Maccagno 17,46; Luino 18,13, f » , S o c c t a » , vM. Dtsctplmt 2, 
Sesto Calènde ©,35. Cambloi.di M*^no (tei. 89.38.76) 
l inea: ,per Arònà 20,56, t r a 
ghetto Laveno-Ihtra ore '20,45. 
! • Ritorno ,da t accagno , : 19,16, 
da Luino 19,45;,:arrivo a La
veno 20,11, a GaUarate 21,8, a 
Milano 22,10. Da Varese fer
rovia della Valganna 5,35. Ri
torno da Luino, 20,34. 

Da . Maccagno, autotrasport i 
Zanlnl, servizio di autocorrie
re per Armio. Pe r corsa Com
pleta 25 e 30 posti L. 300 an
da ta ' e r i t o r n o ' p e r . persona. 
Servizi di vet ture per tu t te le 

^..^y^&^'-if^: 

^sn i a iova 

La Forcara col rlfuslo''deI C.A.I. Luino (m. 1200), 

Dal'dott. Cesare Bettonì di 
Brescia riceviamo e doverosa
mente pubblichiamo. -

«Nella mia veste di consi
gliere e a nome' di tut to il Con
siglio deBa Sezione di Brescia 
dèi -C.A.I., mentre plaude alle 
recenti iniziative nel campo 
dello sci-alpinismo, ricordo che 
la nostra Sezione ' h a oi"ga-
hizzato ininterrot tamente dal 
1932, salvo la forzata sosta ne
gli anni 1943-45, la Scuola n a 
zionale estiva di sci 'al Rifugio 
Lobbia Alta (m. 3200), nel cuo
re del Gruppo ' dell'Adamello. 
Questa scuola ha sempre- avu
to uno spiccato cara t te re sci-
alpinistico e ogni turno ha 
sempre effettuato le salite alle 
più belle cime del gruppo: 
Adamellb (3554), Corno Bian-
éo (3434), Como Miller (3373), 
Dosson di Genova (3430), Mon
te Fumo (3418), Crozzon di La
re* (3354) e Corno di Cavento 
(3402). , 

Rendo anche noto che la 
nostra Sezione ha deciso, péf 
l'edizione di quest 'anno, che si 
svolgerà come al solito in lu
glio e agosto, di accentuare 
maggiormente il cara t te re sci-
alpinistico del la Scuola, so
pra t tu t to curando l'insegna
mento con una nuova formula. 

CDiM 
L i n e a di COiViO 
a S. Maurizio, Campi Elisi, 
Capanna S. Pietro, ecc. 
(Como-BrUnate). 

Linea di ERBA-
CANZO ASSO 

all'Alpe del Viceré, Capanna 
S.Pietro,Capanna Mara,ecc. 
(Erba), ai Corni di Canzo 
(Canzo), alla Conca di Crezzo 
(Asso-Lasnigo), Pian Rancio 
(Asso-Magregiio), Pian del 
Tìvano (Asso-Sormano), ecc. 

Telefoni: N. 87.54.71 •^89.^3.32 

i 
\ 

AYTREZZO <<CAMPING» 
(Brevettato in ogni Paese) 

Escursionisti, campeggiatori, automobilisti, turisti. Quante volte, 
nella vostra vita all'aria aperta, avrete desiderato — e vi sarebbe 
tornato utile — avere a portata di mano un badiletto^ una zappa, 
un'ascia, un martello o un cacciavite. 
Ma tutti questi attrezzi non si possono sempre portare agevol
mente con noi. Ora il problema è risolto con l'attrezzo «CAMPING* 
che pesa solo 1̂  chilo ed ha un ingombro minimo. 
La sua accurata lavorazione, la fine brunitura e la scelta degli 
acciai appropriati per ogni singolo pezzo fanno di questo attrezzo 
un utile e robusto accessorio delle vostre gite garantendone pertanto 
una massima durata. 
Esso è a voi indispensabile! 
In visione ed acquisto in Milano presso il negozio di articoli sportivi 

O X I L O S P O R T .Via Vincenzo Monti 32 . Tei. 860.046 
dove troverete anche il meglio di tutto quanto serve per i vostri 

• sport preferiti. 
Si forniscono a richiesta informazioni dettagliate. Le spedizioni 
si effettuano ovunque. 

".VJ:-

file:///abi-
http://conturbasse.il


","".* ,' > 7 t • ' O •••- •^•^/ ^•;..,-;v.^-^•X''\•-.^'^^n.^,..•r 

LO SCARPONE r,! 

WELLE SEZIONI DEL c u . 

coD 4000 stiambecclii 
Nei •prossimi giorni verrà 

lanciato il dépli<mt di propa-
gcmda •per il 29. o Attendamen
to nazionale orgamzaato dalla 
nostra Sezione, he tende del 
« Mantovani » verranno nuova
mente jnamtaite a Pont Valsor 
varamche, seguendo il consi
glio de% 'partecipanti -all'edi
zione- 1953. Il, Parco nazionale 
con la sua flora meravigliosa 
e popolato intenaamente dalla 
fauna alpina (camosci, stam
becchi, marmotte, aquile ecc.) 
ospiterà, in vm angolo pittore-
s6o, la piccola città che il C.A. 
1, Milano allestisce ogni, amno 

'•9er- i «noi,noci e per gli alpi-
niffi 11011X1%% e stranieri. 

' •' ìì Gruppo' del Gran, Parodi-
• so ^ un ^impio-oampo^ d'azione 
'jiùn ' atpinlMi ed escursionisti; 
salite di roccia e di ghiaccio 
si altemamocon traversate di 
vnd^'ìcrivibile interesse pano
ramico. Una grande sequenza, 
qmndi, che passa dal verde 
della valle ai rifuni e bivac
chi, al bianco delle, vette di 
tre e quattromila metri, al 
cielo himìnosQ dell'alta món-
tagna. 

Non. bisogna tralasda/re 
quest'occasione per passare un 
periodo di iMa lìbera, a con
tatto con la 'natura, tra le 
montagne delle . Alpi, Una 
grande organizzazione ' della 
esperienza di 28 campeggi at
tende i nostri soci. Richiede
te U programma alla Commis
sione dell'Attendamemto Man-
tovani: dal 4 luglio al 22 ago
sto una settifmoffia vi attende 
in Vataavaranchet 

S.C.C.4.l.lilano 
Invitiamo tuttt èli studenti me

di ej i gioveufit deT.; gruppo '« Al
pe»» ad intervenire numerosi di-
la gita' deil 9 cKtcil che organiz
zeremo, per- loro A Jlaeugnaga e 
Bif, ^Zambunl (mt'2052). 

Quota <vJaggto, Jin-pulUnan)-Ii. 
re 900. . .^ -^ 

Per cM conosce -poco- la- mon
tagna, è una .buona occasione'per 
avvicinarla e scoprirne uno.degli 
aspetti più " maestosi^ la parete 
est del Rosa. Gli esperti'trove
ranno modo di compiere una buo
na camminata, di allenamento In 
un ambiente 41" Vena alta mon
tagna. - ' -• . - . ' 

X-a gita, alla portata -di ''ogni 
buon camminatore, ' sarà diretta 
da elementi •scelti della' SUCAI e 
della Sezione,di Milano del C.A,1. 
Si raccomanda -un ' equipaggia
mento pesante: 1a,̂ .direzione si ri
serva di ' non accettare alia ' par
tenza " chi non jTosSe • suUiciente-
mente> attrezzato. ;-;' . , - v , 
' Programma: partenza. da' piaz

za Castello '(latoi fontana) ,{)re -6 
e 30; arrivo a Macugnaga -ore 9 e 
30; Ealita a piedi' al Rifugio ore 
130; escursioni nella, zona e cola
zione al sacco; PartertìBa da Ma
cugnaga ore. 17 ; arrivo - a Milano 
entro.le'ore'20,30. .• '~«!''" " ' * 

Le Iscrizioni si' riceviDno' presso 
la SUCAI Milano (via Silvio Pel
lico 6) tutti 1 giorni feriali 'dalle 
18 alle 19 e si diiuderanno la se
ra del 6 con. ; dovranno - essere 
accompagnate dalla intera quota. 

SOMMA LOMBARDO 
Pel 2 giugno p.v. è In pro-

gramona una- gita sociale al .Passo 
del .Semipiene (m.;.20O8) in .terri
torio svizzero. Il 20 giugno la 
Sezione partecl/perà ufflclaimente 
alla f està'. de «TL,o Scarpone », 
organizzata dagli amici di Va
rese alla Forcora (sopra U Lago 
d'Elio). ' 

MUNIONI: La sera del 20 
aprile il presidente aw. Adirlo 
Casati ha riunito in Sede 1 
idelegati' che j-apprcsenteranno 
la nostra sezione all'Assemblea 
generale del C.A'.I. la, riunione 
ha avuto lo scopo di coordina
re la linea di condotta che la 
Sezione dovrà tenere in tale 
adunanza. 

CONFERENZE: fi. nostro Co
mitato scientifico con a capo 
11 prof.'. Nangeronl '-continua 11 
suo ciclo di conforonza ,a ca-
iraltère istruttivo sulla flora t̂au-» 
jia e mlneralosla della nostra 
cerchia alpina. ' 

Infatti la sera del 13 aprile il 
doti. ScVerJino Viola ha ilju-t 
•tiffito-, In, sede con-whia,,.'<!()n̂ !Hi. 
renza mol,to dottagllata « l'Hm-
ghl, bac /̂he e fiori».' ' - . ; : ' , ' ' " , " , 
V. ti CQn<̂ r60 'diel̂ , spcl è, stato 
Jnilmeroào,'.cosa die, cl.sugVrla-
mo anclie per le future confe' 
lenze. 

GITE: 111 16 corr.' gita dello 
Sci Club Milano a M. Leone. Il 
programma sarà esposto in Se
de a giorni. 

Con questa gita lo Sci Club 
Milano chiude l'intensa attivi
tà svolta durante l'Inverno. 

La Sezione dovrà essere rico
noscente verso quei pochi soci 
che gentilmente • hanno dato la 
loro comipetenza e collaborazio
ne all'ottima < riuscita sia del 
(̂ orso di. sei. organizzato che 
delle gite effettuate, con l'au
gurio che la. toro fatica venga 
coronata dalla passione che es
si hanno ' iTiculcata al eiovaml 
verso la montagna. 

COMMEMORAZIONI : O g n i 
amno la nostra Sezione parte
cipa col gagliardetto e con va
ri soci alla Messa commemora
tiva In memoria dei caduti e 
dispersi del IV Regg. Artigile-
ria Alpina. Il 25 aprile alle 
ore 10 il dott. Pamzani è inter
venuto quale nostro rappresen
tante a tale comimovente mairti-
festazlone. 

INAUGTJBAZIONI; La nostra 
Sezione è. stata invitata dallo 
Ente del Turismo di Briga 
(Svizzera), all'inaugurazione di 
un nuovo albergo turistico de-
momlinato « Vollcshaus ». 
- In rappresentanza della Se

zione si. è recato il nostro se
gretario che ha pronunciato, du
rante un banchetto di 200 co
perti,, brevi ' parole di ringra
ziamento ed ha Inneggiato alia 
amicizia Italo-svizzera ed alla 
prosperità del commerci- del 
due popoli vlclml. 

L'albergo, dotato di' tutti i 
servlii sanitari modernissimi, 
con 80 letti,, è stato costruito 
da una cooperativa di operai dei 
vari rami' edili ed è l'albergo 
per il popolo, anche riguardo al 
prezzi ed è. vicino. alla stazione 
di Briga. , ., , 

MOSTRA PUNZOt Continua 
Ih sede con grande successo la 
mostra ì>ersonaIe rdel pittore 
Paolo Punzo. 
".La.mostra si chlui}o^a,,aI.J^l-
ml di maggio. Si invitano l 
soci • ohe ancora non,,i:.avcss^T0 
fatto, a visitarla. " ' ' 

IL'Ing. IJITIOI POI/ASTRI, no
stro vlce-presildente, che 1 soci 
conoscono perilà'.sua infaticabi
le passione verso le nostre Ca
panne, e che giustamente ver
rà chiamato il riformatore di 
questa branca dell'attività sezio
nale, ha avuto da parte del sin
daco di Milano, alla presenza 
del Presidente della Repubblica 
una massiccia medaglia a ri
cordo della sua comipetenza e 
passione nella ricostruzione del
la Sede civica del Comune di 
Milano. 

I soci tutti si 'congratulano 
vivamente con lui. 

RIFUGI: Prima che 1 soci 
decidano il periodo di vacanza 
per l loro familiari, ricordia
mo loro di chiedere alla nostra 
Segreteria, informazioni sullo 
Acoantonamento presso il Rifu
gio-Albergo a Cervinia, nonché 
sulle vacanze economiche nel 
nostri vari Rifugi. 

Ricordiamo la Scuola di Sci 
delRlf Casati, risorta sotto la 
esperta guida degli olimpionici 
fratelli Compagnoni. 

NOTIZIE DALL'INDIA: Ab
biamo ricevuto i primi saluti 
dal soci dott. Bignami e ing. 
Barenghi da Nuova Delhi, don
de In'lzleranno presto 11 loro ap
proccio alla zona Inesplorata 
dell'Ovest Nepal. A loro vada lo 
augurio fervido di tutti 1 soci 
perchè l'impresa porti nuovo lu
stro sia al nostro Sodalizio che 
alla Patria. 

. _ ^ ^ ., 

Conferenza Nangoroni 
Martedì 25 Maggio alle ore 

21 in sede, il consocio prof. 
Giuseppe Nangeròni .terrà una 
conversazione su: «Aspetti 
morfologici e strutturali delle 
Alpi ». 
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ViaS.liernai'(liiio.a-Tel.7i)M78 
LUTTO SOCIALE. — Trenta 

anni or sono un gruppo di amici 
appassionati alla montagna fon
dava il G.A.M. Tra questi Ar
naldo Loardd, che ne prese le 
direttive. Egli fu 11 primo Pre
sidente e lo fu per molti anni. 
Era il'aniina dei Sodalizio che 
diresse con grande passione fino 
al giorno In cui ritenne di ce
dere Il posto al suo degno suc
cessore. 
Ora ArnalQo Loardi hoii è più! 

I suol amici lo ricordano e lo 
rivedono ancora tra 1 monti' a 
Lui tanto cari e lo additano al 
giovani come esemplo di' attività 
e di attaccamento al G.A.M. 

GITE EFFETTUATE: Val For-
mazza : I l . 17 ajirHe è stata ef
fettuata, < con buona partecipazio
ne di.soci (20), una gita in Val 
Pormazza. Il maltempo lujn ha 
permesso la completa riuscita 
delle preventivate salite al M. 
Basodlno e alla punta Rotental. 

AUk "Comagera: 25 aprile, con 
questa ' gita, pila quale ha par
tecipato buon numero di soci, 
iha avuto .Inizio U .'programma 
estivo',,'";, ;^, •'•i'".', . ','" 

GITE. — 16 corr.: Narcisata 
a Premeno, con visita alla villa 
Taranto (Itìtra). Partenza da 
Milano (piazzetta Reale) In pulì-' 
man alle ©re 7; partenza da 
Premeno alle 17, con arrivo a 
Milano alle 20. Direttore U. Ma-
gretti. Quota L. 1.000 'soci, lire 
l.lOO non soci. '.'.-."'• 

'23r'^ corr.: Monte. Legnoné -
RU. Roccoli Loria. DlTettore 
A . . R a t t i . - -, . •;•.;•.,: ',•,,. '., 

29-30 oorr. : Plzio SteUa . ' Blf. 
Angeloga. Direttore dott. E. 
Scotti. Programmi dettagliati In 
Sede. 

autostrada, ritornando verso Mi
lano, Quantia. nostalgia per 11 rl-
cordo'sempre vivo di ogni ora la&.-
sù trascorsa, nelle troppo brevi 
glornatel Due giornate In cui la 
montagna aveva voluto svelarsi, 
concedersi oppure occultarsi fd 
ergersi nemica; 1 molteplici con
trastanti aspetM -. di un mondo 
sempre suggestivo.' i 

Al direttori di gita Antonloli e 
Galblatl,- che si adoperarono egre
giamente per la; buona riuscita 
della manifestazione, un partico
lare rlngrazlaniento. ' . - ' 

Nino Sala 

; CAGLIARI ^ 
Questa Sezione;, ricostituita da 

poco più di un,--anno e attual
mente sotto la presidenza del
l'Ing. Filippo Mainunza, segreta
rio Michele Gabrielli, per quanto 
piccola come consistenza di soci, 
|ia In compenso niolti simpa-
tiziantl e svolge attività molto 
Intensa. Nel 1933-sono state ef
fettuate una diecina di gite con 
oltre 500 partecipanti, di cui due 
di ' due giorni, ad Alghero e 
Grotta di Nettuno e al Gennar-
gentu, con esburslone alla mas
sima vetta della Sardegna (me
tri 1834). La Sezione conta di 
avere l'appoggio delle autorità 
locali Interessate al turismo e 
infatti si sta lavorando attiva-
meAte'per la' costruzione di al
berghi • "al mire e montani In 
località di possibile viUeggia-
tura. [., 

H programma, delle, prossime 
S'ti.'W prevede In /.Jnaggto UM 
a Domusnovìis j^ Grotta S. Glo-
veuml con csoOrslone al M. S. 
Michele e' una a S, Angelo; '5-6 
glrtgiio -a Teteplo e M. Llnihara 
(m. 1362);-H'ae-aa giugno; gita 
In Corsica. ' - , 

e rifugi. 'Non riuscirono tutte le 
gite programmate, ma l'attività 
svolta a questo riguardo si ' pub 
egualmente considerare soddisfa
cente. Aita Valle del PelUce, Col 
d'Olen, Cervinia, Val Veni, Gran 
Paradiso, Orvlno, Dente del Gi
gante e Monviso furono le prin
cipali mète raggiunte da. comitive 
In gite od ascensioni a carattere 
sodale. Numerosissime le escur
sioni effettuate da piccoli gruppi. 
Pel 1954,4 apertosi con tre riu
scitissime ' gite di Imponenti co
mitive, di sciatori al Sestriere e 
con mólte sci alpistlche Individuai! 
e di piccoli gruppi, si prospetta 
lo svolgimento di un Intenso pro
gramma. . '- ' 

A proposito del Rifugi sono fatti 
Ingenti sforzi per la ripresa del 
lavori al ricostruito Rif, Vallanta 
nell'alta , Valle Varalta (m., 2500 
circa) . che si spera di aprire al
l'esercizio nel prossimo luglio, in
titolandolo al compianto indimen
ticabile Giuseppe Gagllardone. SI 
è curata la manutenzione degli 
altri rifugi della Sezione, quali il 
S. Anna ed 11 Soustra (Valla Va
ralta), lo Stroppia (Valla Mai'ra) 
e si è particolarmente vigilato per 
assicurare un buon funzionamen
to dell'Importantissimo Rif. Quin
tino Sella (m. 2650) al Lago Gran
de di Viso, naturale base di par
tenza per le ascensioni al Mon
viso. Per 11 1954 il Consiglio ha 
fiducia di migliorare ancora 11 
funzionamento di^qi^to rifugio. 
' Al. terpilne della . relazione del 

Presidente, la cassiera'iferla Mar-
chlorl ha letto 11 consuntivo 1S53 
e il •preventivo 1954, approvati dai 
soci presenti. 

Gruppo Anziani 
Gita a Pila 

- L'ultima gita 'sciatoria In pro
gramma si è svolta In modo mi
gliore di quanto facesse preve
dere il tempo burrascoso,' quan
do, nel i>omerlggio dei 17 aprile, 
salimmo sul pullman che ci do
veva portare, in perfetto orarlo, 
all'albergo Jolle Bergère di Pe-
rulaz, dove In cordiale allegria 
passammo la serata. 

Alla mattina di Pasqua pren
diamo la seggiovia che sale a 
C^amolè (2310 ra.), dove per Va
rie piste con neve gelata raggiun
giamo , 1 2500 m. Al tramonto si 
scende all'albergo, soddisfatti del
la beila giornata passata sulla 
neve, con dinanzi lo sconfinato im
ponente panorama che si estende 
dalie Alpi Cozle alle Pennino. 

La mattina dei lunedi, raggiunta 
Pila, si prosegue sugli . sci fino 
a Chamolè, ritornando nei. pome
riggio a Perulaz per ripartire per 
Milano, dove si arriva alle 23. 

Al Tedeschi e a) Grignone 
" ' 33-23 maggio 

Programma dettagliato In sede. 
Iscrizioni al giovedì e venerdì 
dalle 22 alle 23. 

Lotteria prò Bernasconi 
Si è iniziata in questi gior

ni la vendita dei biglietti di 
una lotteria indetta pro-rico
struzione del nostro rifugio 
Bernasconi al Tresero. Il pri
mo premio è stato offerto dal 
pittore Punzo con un quadro 
di montagna dipìnto dal noto 
paesaggista alpino. 

Un biglietto è in vendita a 
li. 100 e siamo certi che i so
ci non mancheranno di aiu
tarci in quest'iniziativa a fa
vore di uno dei rifugi più al
ti delle Alpi. Passate in se
greteria ad acquistare almeno 
un biglietto: aluterete 11 Club 
alpino e potrete vincere un 
premio di valore. 
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Sezione S. E. M. 
Nuovo Indirizzo: via Ugo Foscolo. 3 • Milano (109) 

Molte gite in Tista 
Come annunciato, la sera del 

23 aprile si è tenuta in ' sede 
una speciale' riunione, destina
ta soprattutto ai giovani (che 
per altro erano piuttosto po
chi), onde concretare un nu
trito programma di gite alpi-
no-escursionisticlie, per la sta
gione primavera-estate. E' sta
to abbozzato un calendario che 
prevede gite anche'nelle Preal
pi; la sera del 27 aprile vi è 
stata un'altra riunione dei più 
volonterosi per perfezionare e 
definire l'organizzazione • rela
t i v a . . . : ' ••••: . . 

Terminato pertanto il ciclo-
delie escursioni sci-alpinistiche 
organizzate dalla Sezione Scia
tori con la gita al Pizzo" Cas
sandra del'1-2 corrente, abbia
mo in vista la prima del nuovo 
programma, fissata pel 9 cor
rente all' Alpe del Viceré e al 
Bucò del Piombo (in • totale 2 
ore di cammino); un..,ritomb 
alle antiche usanze..; Il rela
tivo ' programnia dettagliato sa
rà esposto in sede venerdì pros
simo. Direttori Villa e ;Sala. 

Sul prossimo numero daremo 
il calendario completo delle 
prossime. •'.' ' • : ' • " 

l ì s l i a a Torino 
A seguito del primo somma

rio annuncio, diamo il pro
gramma della visita a Torino 
del 23 corrente: 

Ore 7,30: partenza in puU-
mann da piazzetta ex Reale; 
ore 9,30: arrivo. a Torino; ore 
10: v i s i t a alla Sezione del 
C.A.I.; ore 11: visita al'Mon
te dei Cappuccini; ore 12: co
lazione in luogo; ore 14: gita 
a Superga; ore 15: visite va
rie alla città; ore 18; parten
za con arrivo a Milano alle 20. 

Spesa preventivata L. 2000, 
tutto compreso. 

Sagra di primavera a lezzeno 
La tradizionale Sagra di pri

mavera si effettuerà il 16 ingag
gio con metà Lezzeno e al ceri' 
tro del Lago di Como. 

Viaggio ih pullmànn per co
mitiva di circa 100 partecipan
ti, col seguente programma; 
partenza da Piazza del Duo
mo alle 7 e arrivo a Lezzeno 
alle 9, omaggio. al monumento 
ai Caduti, presenti le autori
tà locali con corpo musicale di 
26 componenti. Riunione al ri
storante Lezzeno è partenza in 
barcone alle 9.30 per il Cen
tro Lago, da Lenno all'Isola 
Comacina . (Grotta Azzurra); 
crociera suggestiva, allietata 
dalla banda e danze, , . 

Ritorno a Lezzeno e colazio
ne alle ore 12.30 (menù: risot
to e pasta asciutta, carne con 
contorno, verdure e insalata, 
formaggio ò -frutta, 1- quarto 
vino,/ pane a •^lontà). 

Indi divertimenti vari sullo 
spiazzo del Ristorante o al 
Campo sportivo di -Lezzeno. 

Partenza per Milano (via Co
mo o Bellagio-Lecco) alle 18, 
con arrivo alle 20 circa. 

Quota complessiva h. 11^00. 
Direttori: Castellini e Danellì. 

Il corpo musicale sarà a di
sposizione dei,gitanti tut ta la 
giornata; il Ristorante Lezzeno 
ha un salone per circa.80 co-

l I I • ,' •- ) - V ' 

perti e una -sala comunicante 
per 30; vasto terrazzo prospi-
cente il lago che. può comoda
mente ospitare' l'intera comiti
va per la colazione all'aperto. 

i:iia Mienrostlva visione dell» «Costa del sole»*, la rada di Matori, centro preferito di 
vIlleirKlatura wtiva. In albi la superba catena del monti Lattari. Sullo sperone, a stra-
DttNUbò »ul marek s'erge villa Clmbrone di Ravello, ove lo sguardo si bea di un pano

rama di alto fascino, unico al mondo. 

48 soci alla Onifetti 
. In tempi, dllficlil per lo sci-al-

plnistlco. può essere annoverato 
come un autentico successo la ma
nifestazione di Pasqua ohe ha por
tato 48 sod alla Cap. Ghifettl sui 
Rosa (m. 3650) 51 17-19 aprile. A 
nulla valsero le lusinghe de
gli apprestamenti allettanti del 
Welssimatten vicino, allorché 
giunti a Gressoney la sera dei sa
bato 1 gitanti Intrapresero com
patti, nelle ultime luci delia sera, 
l'ascesa verso la prima tappa del
l'Alpe Gabiet. Nepp-tìre il secon
do balzo, più Imipegnativo, verso 
il Rif. Gnifetti palesò del rlnunr 
datari,' se si considera che soltan
to quattro ' soci preferirono fer
marsi nella zona dei Gabiet, o dl-̂  
retti verso il Ool d'Olen e dintor
ni. (A proposito dell'Alpe Gabiet: 
Cihissà, mai. perchè :ti .soci ,< veci » 
della comitiva,, certamente col pro
posito di faivorlrll, furono slste-
.matl In dtìe stanzine del sottotet
to dove la temperatura era poco 
più di quella che-. offre un ad
diaccio?!). 

Cosi la giormata pasquale vide 
48 soci riuniti alla c:ap. Gnifetti, 
per mezzogiorno, dopo 11 l-ungo 
pencorso distuibato da vènto fred
do e violento. Quale beatitudine 
potersi allungare sulle tavole del 
breve terrazzino' della. Capanna, 
che sembra un balcone'affacciato 
suirinflnlto ! Lo stesso pomerig. 
gio un 'gruppetto guidato dall'in
faticabile Antonloli, fece una ' ri
cognizione'verso li Colle del Lys 
rientrando entusiasta per le con
dizioni delia neve sul ghiaccio. •. 

Nella (Capanna poco meno di'un 
centinaio di presenti creavano una 
babelica coiif-usione, data la ri
strettézza dello spazio e meno ma. 
le ohe non si sentirono canti 
sguaiati ma" soltanto patetiche 
canzoni montanare cantate religio
samente sottovoce con un tono di 
particolare austerità che ben si 
adidlceva alla giornata e alia poe
sia e purezza del luogo. 

Dopo una notte passata alla me
no peggio dato il freddo intenso, 
purtroppo^ 11 successivo mattino 
doveva riservare agli intrapren
denti che avevano in programma 
li . proseguimento verso.j la <3ap, 
Margherita, ima ben brutta sor
presa. 

Una cappa plumbea come un si. 
nlstro jnantetio incombeva su tut
ta la zona e dal quattromila in su 
ogni vetta era.occultata ijeiia tem
pesta e -un verito furioso e Un in
tenso freddo annichiliva ogni vo
lontà ed ogni entusiasmo. Nono
stante tutto un gruppo di i)oco 
meno clxe trenta soci, lasciava alle 
5 la capanna, diretto verso l'alto, 
affrontando deciso le avverse con
dizioni, nella segreta siperanza in 
un cambiamento favorevole. E soL 
tanto doipo die un manipolo avan
zato di cinque ebbe faticósamente 
raggiunto 11 Col. del Lys , affac
ciandosi s-ull'opposto versante di 
Zermatt, e 11-rimanente della co
mitiva àccqtiattato a ridosso del-
fultimó stra'ppo sotto 11 Colle, fa 
saggiamente deciso dt 'costrlneer-
ci sulla via del ritorno...;. < 

Ad ogni ihodo l sintomi di assi
deramento accusati da una diecina 
dei 'componenti .al, rientro alla 
Gnifetti, glusti»carono la/rinun
cia « perseverare' versò""^; 'metà 
pr^{l6Sa»;(>I.)I'J>Hy t S ' . ,-̂ > fS'Hìff;- -.OSI 

A far dimenticare 11 cruccio, 
venne l'ebbrezza della lunga di
scesa, prima verso l'Alpe Gabiet 
e nel pomeriggio: sino.valle prime 
case; di Gressoney, approfittando 
di una copiosa nevicata che, voile 
dare il commiato alla .comitiva 
rientrante compatta. - , 

Tutto sommato, in confronto 
con la rombante, ininterrotta teo. 
ria di maochlrie Incroclantl suila 
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Prime adesioni 
alla Settlinana salernitana 

GENOVA., 
Le gite sociali ' m programma 

pel 1954, sono : ' 16 cOrr, M. Mag-
glorasca (m. 1S03) nell'Appenni
no ligure, con !.pr?inzo a S. Ste
fano d'Avete in;onore delle Aqui
le d'oro della Sezione; 27-30 corr., 
Gruppo- del Bernina (m. 40i60); 
27-29 giugno; AJpliMarlttlmeit-'tra-
Versata dal' rif. j Questa at- rif. 
Talarlco; 24-a5ì';lugtio, Grant-Pa-
radlso; agosto, vgita da destinarsi 
nella I località dove sarà effettua
to . l'accantonamento S.U.C.A.I. ; 
29 agosto, M. Tagliaferro; 11-12 
settembre. Monviso (m. 3840); 24 
ottobre. Pizzo d'Uccello nelle A-
puane; 14 novembre. Giro delle 
Cinque Terre (Appennino Ligure). 

SALUZZO 
La sera del 3L maTzo ebbe luo

go l'assemblea generale dei soci. 
Il presidente prof. Giovanni Bat
tisti lesse la relazione sull'attivi
tà svolta durante il 1953, che può 
essere sintetizzata, nelle voci gite 
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PnMon)itB,del|.y,T, 
' ' In' visita a Genova' ' 

In occasione delle feste ' pa
squali una comitiva di soci del
la S.A1T. (C.A'.L), Sezione di 
Trento, ha compiuto il 18 apri
le una visita a Genova. Rice'vu-
ti dal- segretario e da alcuni 
consiglieri del Gruppo alpinisti
co « Mónte Cauriol », 1 graditi 
ospiti hanno latto un breve gi
ro in città e sono stati quindi 
festeggiati alla sede del «Mon
te Cauriol», ove è stata loro 
consegnata una medaglia e una 
pergainena da parte del segre
tario, che ha accompagnato il 
simpatico gesto con un breve 
discorso. H Coro '« Cauriol » ha 
quindi eseguito in-onore degli 
ospiti, alcuni canti di monta
gna.. . . . 

Il giorno dopo 1 « satini » han
no fatto una rapida puntata in 
riviera, ripartendo verso sera 
alla volta di Trento. 

V E Rf E Z . l A 

Sono cominciate • a • giun
gere alla Sezione del C.A.I. di 
Cava dei Tirreni (Salerno) le 
prime adesioni alle Settima
ne turistiche in terra salerni
tana, che tuttavia per varie 
ragioni, l'ing. Rodolfo Àutuo-
ri, organizzatore della mani
festazione, ridurrà ad-un solo 
turno dal 20 al 20 giugno, e-
levando il numerò dei parte
cipanti a 200, 

Le prenotazioni sono giun
te da tutte le regioni d'Italia 
e Milano fino-al 28 aprile era 
in testa con 7 « semini ».'-

I partecipanti potranno av
valersi della rìduzionei- ferro
viaria che, quasi certamente, 
sarà concessa per Salerno in 
occasione del millenario di S. 
Matteo, con inizio dal 6 mag
gio corrente. 

L'assemblea 
del 7; aprile ,, 

L'assemblea generale che la se
ra del 7 aprile 'gremiva il salone 
della nuova sedf(, acclamò la bril
lante relazione del vicepresidente 
dott. Marcello Canài e approvò aL 
l'unanimità -W c^jisuntivo ,1953: an. 
no'assai faojstò'.pét la sezione, che 
ha registrato utt Incremento del 
numero complessivo dei soci (maj'-
grado le contrazione nelle d,ue sót; 
tosezlonl) ed, ha,; visto sorgete' 'ai 
tilé'ai d'SVPelmct.',s«lle macerie-ae! 
suo rifugio priai'oigenito,, un m?ie; 
stoso edifloio. «we,sa:;à lnaugura,to 
nel• prossimo,glttgh'o'! . ; .-, 
. L'assemblea quindi,: rieletto, al; 

la carica di; jpresidente Alfons,o 
Vandielli, ha .'preso aito che, dei 
consiigiierl scaduti p e r compito 
triennio, l'avv. .Berti aveva: espU-
cltamente pregatd di essere, eso
nerato . dal reincàrico al fine di 
potersi totalmente deflicare • alle 
pubblicazioni alpinistiolie ' e ,lià 
quindi eletto, .óltre ,at'consiglieri 
rlconitermati- Bonifacio, e, Mlnottp, 
i'aw. Giovanni Dalla Santa,' noto 
quale arguto sagace .presidente di 
tante " assemblee, oltreché : per il 
suo acume nel dipanare le ,« gra
ne » aelià ; Sezi*)pp. . Quarto .̂ consi
gliere risalito eletto 11 dott. Enzo 
Mlagostovioh; 

Nj-'lìa''seduta* 'dei' 12 'aprile,'"*!! 
nuovo Onslgllo.Tlconfermò.perac. 
clamatone .U ;^ott. Marcello Ca-
nèl vte'presiaÉnt'e, Giacomo Bo
nifacio segretàrfo,- e li t à e . '' Nino 
Montemezzó tesoriere. . 

Il nuovo Consiglio pél' 1954' ri
sulta pertanto cosi comipostp; pre
sidente: Alfonso 'Vandelii; vice
presidente : dott; Marcello Canal; 
segretario: Giacomo Bonlfacio;-te-
Boriere: rag. Nino Montemezzo; 
consiglieri: per ind.> Pino. Bonvl-
cinì(,- awi Giovanni Dalla Santa, 
lag. Tullio.De,,ffilippi,. ing. Carlo 
Donati, dott. Enzo Mlagostovich, 
Spartaco Miéòttò", Tdott, Tarcisio 
Mloni, rag.' 'Vittorio'Penzo,, per 
tnd. Mirlco Russolo, ing. Carlo Se. 
menza, ing- Dino Tonini; reviso
ri dei; conti;', dott. Adriano ,Rovà, 
dott., 'Adelchi Testoiini;. 'delegati 
alle assemblee: avv. Giovanni DaL 
la Santa, ing. Carlo Donati e' Giu
seppe, Zanchl. S 

'.Commissione; rifugii Vaii^ellI, 
Bonifacio, Minotto e Ingj: Creazza 
Giuseppe che .dovranno occuparsi 
in .-T>rimo luogo deirarredamento 
deli nuovo rif.-.Venezia al Pelmo;' 
' Còmmissiorie'gitè:, 1'arclsió';Mio-
hl, 'Mirlco' Russolo e' Mlagostovich. 
L'accademico 'Vittorio Pento Si è 
iTOipègfiato a collaborare con essi, 
in sostituzione' 'ài Carlo .Donati, 
per coordinare! programmi delle 
escursioni sabato - domenicali In 
pullman con l'Attività: dei roccia
tori. . •;,'•• ,• •*•'• ••,.,, •',;>,,,; 

Commissione'cuituraler BonvlcI, 
ni et Mlagostovich ohe si varranno 
della •collaborazione * •'altri-vo-
ioitié^òsf' consoiS. " A i 'PAJWJ-ST 
;.:.li')?H<>t»aT.lai.A.5ta"Togd»l«,_cht 
ogni venerdì «era, pilhtuàle e sor. 
ridante, sarii.;,^.: dlStJiiSlzitìap-.flftj 
soci per la.distribuzione dej-libri. 

01 tutte le commissioni farà par. 
te di diritto il«segretario. , .- *, 

liA SCUOLA <NAZIONAI/B ODI 
ALPINISMO ha Htìlzlato, sotto la 
direzione di Spartaco MlnOtto e 
dell'istruttore'''«àz. ; Massimo Po-
lato, "coadiuvati da 'Vlttorift Pon
zo e 'da altri veterani, 11'corso 
prim'averile di lezioni teoriche, ai-
ternate con esercitazioni s u l l e 
pendici dei Grappa' e In monta
gna Nella prossima estate, in pe
riodo che verrà precisato, 1 mi
gliori allievi verranno riuniti in 
un rifugio della Sezione onde com
pletare la preparazione tecnica. 

Gite sociali ', 
L'inverno si è chiuso eon una 

gita — da S. Giuseppe al 21, mar
zo — nel leggendario regno di 
Fanes. 

Quando il «Leoncino», gmnse 
verso mezzodì' a Corvara, pioggia 
e fango produssero cosi acuto 
sconforto, che la maggior parte dei 
gitanti preferì troncare qui 11 
viaggio, Ma la fortuna arrise agli 
otto audaci che proseguirono: fino 
a S; Vigilio di Marebbe : la.' piog
gia' si tramutò In inevischio duran
te 11 .tragitto.in « Jeep » a Pederii 
ed ili soie- fece capolino mentre 
salivano con gli sci al rifugio di 
Alfred Mutschlechner. Gran bal
doria; c'era un'allegria tavolata di 
« veci » còrtlnesl che festeggiava
no l'onomastico del loro presi
dente Bepi Degregorio; e c'era 
una spassosa combriccola di stu
denti bavaresi, 1 .-quali, dopo am
pio e coscienzioso assaggio dei 
vini veneti, a mezzanotte salirono 
con fiaccole su alia Croce dei pas
so Limo, poi - gHi all'Impazzata 
incrociandosi, scaVSlcandpsl In un 

caotico flalom ' collettivo nelle te

nebre del bosco, forti di quell'in
columità che Bacco concede al 
suol fedeli. 

L'Indomani, fitta nebbia: pare
va di essere ' In Laguna. I vene
ziani navigarono alla cieca su per 
la cresta del Col Becchel, fino a 
che una paurosa cornice che si 
profilava nella caligine 11 Indusse 
a rinunciare. Rientrarono al rifu
gio -giusto in tempo per il com
miato dei bavaresi ; libagioni, 
danze, capriole parodie e « brin
disi europeo » con focose parole 
in tedesco, inglese, francese e... 
latino : . ipol, zaino in • spalla per 
Monaco; mara sera vagavano an
co ra.neUl)ioseo.dl.Pederij,. in affan
nosa ricercei; *un compagno che... 
si- era addormentato nella neve. 
•Xi'albaràdiosa del 21. marzo an

nunciò l'avvento della primavera: 
su; m un„trlpudlo di sole, al M. 
Castello, poi giù nell'entusiàsman-
te neve profonda - farinosa ;. e giù 
ancora,, con gii sci fino a-Pe-
derù, poi: di nuovo in « Jeep » a 
S. Vigilio e con il pullman a 
Corvara-, dove s'imbarcarono l pe
landroni che avevano trascorso i 
due giorni rjsu e giù . per le piste 
meccanizzate. - ' ; , 

Aprile, dolce dormire. Messi a 
riposo gli - sci fino , al prossimo 
Inverno, i frequentatori abituali 
delle gite, sezionali attendono lo 
scioglimento delie nevi per dedi
carsi a scarponate dolomitiche, i 
crodaioli preparano il loro arma
mentario di corde chiodi moschet
toni, e, qualche alpinista sciatore 
si appresta ad inebriarsi di sóle 
primaveirile sul ghiacciai. . •- ' 
. • Frattanto la nuova Commissio
ne, gite ha cosi stabilito: 11 pro
gramma ., estivo : 29-30 maggio: 
Gruppo dello Schiara (rif; VII Ai-
pini: 12-13 giugno: Passo'SeMa -
Giornata delle .Sezioni Trlvenete; 
29 gi"Ugno: Inaugurazione del Rif. 
Venezia al Pelmo; 10-11 luglio: 
eroda 'Marcerà . (Rif. S. Marco) ; 
24-25 luglio: Marmolada (Rif. Fa-
lier); 7;8'agosto: Pelmo (Rif. Ve
nezia) ; ̂  4-5 Settembre ; Passo 3 
Oocl, Sorapis, Cengia del Banco 
(Rif. Luzzattl); 18-19 settembre ; 
Crldola (Rif. Padova). " , 

SE B A T E CINEMATOGBAFI-
CHE.— per maggio sono In .pro
gramma' (con 1 soliti due turni) 
alle ore'21.30,' nella Sede Sociale 
1 seguenti,documentari sonori; 12 
maggio (turni A C) e 13 maggio 
(t-urnl'B D) : « Come si va in mon. 
lagna»;di Fulvio Campiottl, film 
didattico sui principi basilari, del-
l'aiplniBimo. Mercoledì 19 (turni 
A C) e giovedì 20 (turni B D) : 
« Inverno ed estate sul monti det 
la Svtóia » . , , : . •, ,•, 

Nello scorso aiprile vennero ef
fettuate due serate duijante le qua
li furono proiettati, sempre gra
tuitamente, e solo per 1 nostri so
ci: «La grande discesa » , « Or-
vinoi" lieve e-̂  sble *, «Tendé'^ sili 
Plateau»; « Con scorda e sci »1 ' : -

In collalKìrazlone'.'con':11'Cine 
Forum -vennero proiettati Inoltre: 
In visione retros'pettlvà'« Là tra
gedia di Rz Palù ». e,_ in prima 
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SOOETÀ iLPIlWSn 
tPiDÓTMU f 

TU RMALDI 2-1 - PÌDOVA 
Organizzata dairU.E,B; avrà 

luogo a Campo Solagna (M. Grap. 
pa) la-tradizionale Festa dei fio
re col'seguente-progranima: ore 
6,30 partenza da Padova in puil-
maii per Bassano-Campo.Solagna; 
ore 8,30 raduno a Camipo Sola
gna; òr» 15: raduno del parteci
panti e festeggiamenti vari ; ore 
20: ritorno a Padova. 

Organizzata dal G.A.O. di Vero
na avrà luogo la tradizionale 
«Maggiolata» con crociera sul 
lago-di Garda In piròscafo specia
le con tipica orchestra e servizio 
di buffet col seguente itinerario: 
Peschiera, Gardone, Malcesine, 
Torri del Garda, Peschiera. Ore 
6,45: partenza in pullman da Pa
dova, Piazza Cavour; ore 8,30: 
partenza da Peschiera In pirosca
fo; ritomo a Padova ore 22 cir
ca. Prenotazioni' ed Informazioni 
presso la Sede. 

fra gli CFBursìonistì 
LA SOC. ESCUKSIONISTI LEC-

CHESI ha In programma le se
guenti gite: 16 corr. Motoaipina 
al Resegone da Bramano; 30 corr. 
festa degli alberi; 13 giugno, Cà 
S. Marco (da Fenile a Mezzoldo); 
Il luglio, Sentiero Roma; l.o ago
sto, Presolana; 29 agosto. Festa 
al Resegone; 12 settembre, For-
no-Alblgna; 26 settembre, l.a del
la 6770 Rif. Grassi; 10 ottobre, 
2.a delia 6770 Rif. Azzonl; 24 ot
tobre, 3.a delia 6770, Rif. Castel
li; 4 novembre, 4.a della 6770; 
Rif. Rocca. 

/4v,;;<.-'d'-t.''*:r-̂ "-<̂ ,V.;'-;v'̂ f'?-v'vn̂ -'''-''''"-tD.'Mr-.' fz:^'-'Scsr.^ii'k'-f'-v 
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Gite di maggio 
. 9: Prato di Campo» (m. 1200) 
Festa del flore, Pizzo d'Età 
(m.,2037), "dir. Danieli (torpe-
pone); 16: Festa del C.A.I., gita 
intersezionale' Lazio, Marche, 
Umbria, Abruzzo a- Campocati-
no, 25.0 anniversario della Se
zione di Fresinone, manifesta
zioni varie; 23: M. Serrasecca 
,(m. 1793), Vallevona (torpedo
ne), dir. Messi-neo, Venanzi; M. 
'Aguzzo (m; 1067), Laghi di Per . 
celi (torpedone) dir. Leonardi; 
27:'-M. Sùbasió'(m. 1290), Assisi 
(dir.' Botti, D. Norese); 29-30: 
M. !Priore, Pizzo Regina {Grup
po dei Sibillini) m.-2334 (torpe
done o corriera) dir. 'Tacchi; 
30;. M. Pizzuto , (m. ,12^). ,dlr. 
Peggión (torpedone). , 

Echi dell'assemblea 
I soci che hanno dAsertato l'as

semblea qrdinaa-ia, ,tenutsisi il ,13 
aprile scorso, Kaniio"'perduto una 
ottima occasione per confOrtdirÉ 
con la, loro '.presenza -e 'argomenti, 
il Consiglio direttwo, che pur de
dica tanto tempo e tanta appas
sionata attiintà al raggiungimen-
toaidegli alti fini 'delitmaatTO i,sar 
dalizio. • • ' > . , . . , - , ' , . : . , 

Purtroppo,, rnoltissimi .nostri a-
tnfici, pt^re qtcelli fìie,'uedlàmo,sp^-
sojtn sede e, cTie, frequentano assi
duamente te gite, non hanno sen
tito iZ dovere di presemiiare que
sta ri/u/nvo-ne co^ importofite per 
l/a tìita del Cl^nb Alptnp,' ' , *• ; ' 
^ Tuttaimf • Io,' sparuto 'gruppo. dei 
presentfna^ascoltato la esauHerite 
relasnon/e del Presidente, che 'e-
sprimeva tutta la nostra attività. 
Tutto quanto si è fatto e, si è 
studiato, p^^dasre un piiC ampio 
respiro alla tnita sociale. Numero
se sono state le richieste di chior-
rimenti'. Originali ed assai "variate 
le proposte che i soci hanno e-
spresso. Fervida ed appassionata 
è stata la discussime m inerito 
alle cifre dei bilanci. Non è -man
cato qualche spunto polemico e 
neppure qualche lieve intemperan
za. Ma appunto per questo, forse, 
il Consiglio ha potuto sentire la 
voce dei- sod e riuscirà, sicura
mente, ad interpretarne piti ade
guatamente la- volontà. 

Hanno errato gli assenti a non 
i'ntervenire. Alerebbero ascoltato 
argomenti assai interessanti ed a-
vrebbero inteso quanta forza, 
quanto amore è nel cuore degli 
alpinLiti romani. 

Questo è im i-ncentivo che ha 
ravvisato la fede che anima i no
stri dirigenti. E speriamo che le 
prossime assemblee sia'no frequen
tate da tutti i'soci, e gli interven
ti sempre più appassionati e in
teressati al fine di convogliare 
nuove idee, nuove energìe pel vi
goroso sviluppo detta nostra vita 
sociale. 

_ . i . j - . • ? , -t 'i«i' t>-'~ 
pacltà alpinistica e di età supe
riore al 17 anni. Smentendo" caite-
gicfrlcamentf raftenmazione che 11. 
gruppo fu trovato sulla direttissi
ma abbandonato dal capo-cordata. 
Detto o.d.g. acoomipagnato da una 
formale protesta, e stato trasmes
so per competenza al Consiglio 
della Sezione Romana,del G.A.I. 

S.U.O.A.I. SOMA 
• BINGBAZIAMENTO,-. • 

Non potendo farlo singolarmen
te dato il numero dei'telegrammi 
a biglietti pervenuti, esprimiamo 
la nostra .g-ratitudine a tutte le 
S.U.C.A.I, e le Sezioni del C.A.I. 
nonché; (A singoli-amici che con 
commovente, sollecitudine hanno 
voluto . prendere, parte ̂  al nostro 
lutto per ìa 'sciagura' del Grim 
Sasso d'It'alia..' ; -"' ^ -

' - " iNCABicm 'sociALr 
Nella riunione del nuovo-Consi

glio è stato rieletto'all'unanimità 
a Reggente della sottosezione l'u
scente Franco Alletto. 

La segreteria della sottosezione 
stessa è stata affidata alla sig.-na 
Han-n&oreiHirschjsono stati inol
tre assegAatitt'utti .gli altri inca
richi •' *^- - * i J - . 

• "N. 9 j v r Mag|to-1954. 

,,,i:i-^,-*'k^:j:i'M'M': -i'.<, ; 
r&Bno in Sfde ed'MÌierannfirraZl» 
ore Ì9,S0. .-/' i 'yf(*. • ','->' 

Con la-Xtonvev^iomF', del*49 « 
chiude Uccido primaverile joTBd-
niitìiajbo.:4aiya,_S.llJQ^Ail,'''A partire 
•dai frimi' ii^. febb/dw .sono; state 
tefivie ;- 'càmPlepsirfi'Menìe, 'undici 
convei'sduioni', 'atcun6~déll€ '"q^uili 
su argomenti di interesse generale 
ed altre sulla tecnica dell'Alpini-, 
smo. - • ' . ' • • " ^ ' ' . . . ' " ' 

isseBiUitt^tutti .gli altri ìnca-

NVEllSAZIONI DI jìIAGCdÒV CONVERSAZIONI 
$ corr.: dott. ùOacchii-* Alimenia-
zfeJMjinnioniaffMo e^gronio soc^ol 
corso^r^*^T^A. Bonomr « Storia 

dm'Am-ttmiis:y7Xci:m-tàuJ^9: p. 
Consiglio: « Funzioni Metr^-oaptuioii. 
data »;.(£f? eo»ver•«̂ t̂ô {j si .svolge-

Gruppo Escarsìonisti 

VARÈONE 
MILANO 

PROSSIME GIT:É: 16 corr. Fe
sta del narciso al Pian del' TU , 
vano (m. 937); quote L. 900 soci; 
L. lOOO-non-'socI; viaggio In pulì-" 
man. - , - - ' 

30 corrente: Inaugurazione sta- . 
glonale estiva al Piano dei Resl-
neitl con.salita in. (3rlgna;per la" 
direttissima e sentiero Cecilia, . 
nonché traversata;al Rifugio Ro;" 
salba. ^ . . ' , ' ' ^ ' ' ' ' • 
- Iscrizioni -l'a. seta del martedì. 
e venerdì in sede (piazza Clncln-i 
nato'4, tei. 266:847);' ' •'' - " 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i H i i i i i i i i i n n i i i i ^ 

IL PEOORAaOIA GITE BEI, 
C.E.N. NAPOLI comprende: 9 
corr. .Pizzo-S,"Michede^r -' 15-16 • 
corr. Panorwo-' (Monfl ^AlburnH^ 
27 conr. Pacs,tum-Sanituarlo, di Ca
paccio; 30 .corr.','M, Cerreto; '5 
giugno, Carbonara;" 13,: giugno^ 
M. Tabumò je^tvlslta, àt-^momu-
menti di Benevento"; ' 26-29 glur . 
tóS.S'B-litAiaduno ,« Le' valli fra 
II' golfo' ài-'Gaieta.'e-TAhruzzo »'; 
2T l̂ugnOst Bagno"» sociale a Li-

agosto-6 sè'tti?,mbrei. 39;a 
graitCK-eSursldne ì®tmi«fci M*-
rea, c;reta,''~Tessaglila, Macedonio 

.Turchia, '̂ drganizzalM e diretto s 
laPaott. R. Riccio» ; ,* 

I HUSCOlAm 

NOTIZIARIO 
K 2 — I rappresentanti del no

stro , Consiglio dlretti-vo, hanno 
formulato II jftrvldo od affettuo
so augurio della Sezione di Ro
ma al partenti del K-S (come si 
accenna in prima pagina). 

UIBLIOTKCA — Il vice-presi
dente Corrado Venanzi ha offerto 
alla Biblioteca la ,prlma parte,, ora 
pubblicata, del̂  suo studio sui 
« Caratteri costruttivi del monu
menti ».. .Cordialissimi auguri 'e vi. 
vi rinigrazlamenti. 

NOZZE — I soci prof. Ave Zuni. 
ca ed II conte Franco Morozzo del
la Rocca si sono sposatLlLSO àpd» 
le. E cosi pure 1 soei Lori Pag'à-
neili e Luciano Onofrl honno fat
to Il 21 aprile. A questi carissimi 
aimlcl giungano. 1 nostri affettuo
si auguri. ,',', 

E. S..Q.À»I. - Boma 
L'attività svolta In aprile si 

compendia In tre gite: la prima'al 
M. Navegna (m. 1506) è riuscita 
brillantemente perchè effettuata 
con una splèndente giornata di so
le. Quella al M. Etna, Invece non 
è stata comipletata a causa delie 
pessime condizioni atmosferiche. 
Tuttavia, e ciò per precipuo me
rito dell'amico Aurelio Zizza delia 
sezione di Catania, è stato possi
bile variare 11 programma in ma
niera assai soddisfacente. Voglia
mo rinnovare Ui nostro affettuoso 
ringraziamento all'impagabile Ziz-. 
za, che ci ha confermato ancora 
una volta la sua grande amicizis 
ed il suo amore per la montagna 
Anche la gita al M. Gemma (m. 
1.460), cosi- divertente per la va
rietà dei suo accidentato percorso, 
è stata interrotta al CkiUe di Tre
vi. La comitiva è stata diroclata 
su Fiuggi e Guarcino. 

Le gite in programma per II 
corrente mese sono: 9 maggio M. 
Viglio (m. 2150); 16 maggio Cam
po Catino. In questa occasione sa
rà consegnato al gruppo, ESCAl 
un ga-feliardetto; 22-23 maggio 
Gran Sasso d'Italia (m. 2914). 
' L'accantonamento ©stivo avrà 
luogo all'Alpe-Veglia (mt. 1750) 
nella Val d'Ossola. Zona ricca di 
boschi di pascoli e ottima base 
per numerose e Interessantissime 
gite. I programmi dettagliati sono 
In distribuzione presso la sede. I 
turni settimanali andranno dal l-o 
al 22 agosto. Le quote di parteci
pazione, comprendenti soggiorno, 
trasporto In gippone da Varo a 
Groppallo con kg. 15 di bagaglio, 
sono di L. 10.000 per 1 soci Escai 
è di L. 12.000 per gli studenti non 
soci. Le 'iscrizioni sono già aperte 
presso la Segreteria dei Gruppo. 

ATTI DEL CONSIGLIO. — Riu
nione del 3 aprile. Presenti, Il Reg
gente^ ?éttenat!,''. U Vice-reggente 
prof, Indelicato, il segretàrio C3a-
brìeli'l consiglieri Barbera, Aqui. 
lina, Vlvona, LqJoII, ' Tacchi e Fa-
sciani. T 
• Il.C^on.tlglio, preso, atto che al-
CJjnJ- gemali In o<5ft?i5Ì.9ne ,̂ fiHî „ r̂ 
sgrazia al Gran Sasso hanno pub-
bmcato una intervista completa-
pienteo inesatta te comunque"^ con-» 
trarla' alia verità, ha votato un 
ordine del giorno, precisando die 
alla gita stessa era presente un so
lo -socio deil'Escai --di provata, qa-

Strappi e dolori muscolari 5ono conse-
• guenze frequenti di «na assidua attività spartiva 

COME COMEATTEKÉ'.QUESTI .MALI? 
Applicate esternamente'il-famoso lini-

jnento SLOAN sulla parte dolente. Ben 
"" presto avvertirete, un benepco 

. I,senso di calerei che perietra 
iin profondità e che, a poco 
, ' a poco, lenisce il dolore 

I»tDUe le farmacie a X,. 309 
(+ ICE) Il flacone. . 

Formula del 
dott, Xarl S. Sloan 

A. Anglallnl & C. - S. p. A. 
Via BalzaretU 11 > Milano 

FOJANBNI . fo sport per lutti 
tutto per fo sport 

PIAZZA MARTINI, 1 . . Telefono 592.617 • Tram 13-23 • Filovia CE-
Sconti speciali IL MIGLIOR EQTnPAGGIAMENTO 

•per gli iscritti al- _ — „ ^ . .„•- «„,n._«.« 
VENAh. TCI CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni particolari di vendita • PAGAMENTI RATEALI, 

C A S S A D I 
RISPARMIO ' 1 ' ' , 

D E L L E Ĵ  
. , , l ' f 1 

PROHriVCIE . 

L O M B A R D E 
j , ' . • 

l/l/lilai/io 

" . ' ' ' R I S E R V E 3.5(X) M I L I O N I ' < • ' • ' , 
' DEPOSITI 1 7 5 MILIARDI - • • 

. - .^ , 2 2 6 D I P E N D E ' N Z E - . - .-- .., ,. 

' • • . - ' ' X 

• • . , ' - • ' - • ' 

: ' • . "' ' . ' ' ì - • • . . i .-• , • - .. 

TUTTE LB OPBRaZIO'SII .01 BSIBCa 
CREDITO aCRaRIO • CREDITO FONDiaRlO 

. • " < ' •••.',• : - • ' - - * ' - 1 -

Dimmi che sarto hai 
e H dirò chi sei 

M I V E S T O ^ D A . vi„ Torino. A9\ Tel. 874.051 
S c o n t i al '.Soci del C. A . (. e T. e . I 

« ' '' - GÀs'PABÈ PASINI^ "' 
Direttore, responsabile e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 194S, - N._184 del Reg. 

Tip. S.A.M.E. • Uilaoo • Via Senato SS' 

La rinnovata vecchia 

BIOTTI & MERATI 

Via Festa del Perdono 6 
Milano.- Telefono 873.802 

Completo equipagrgiamen-. 
to per sciatori - ^ 

Assortimento vasto 
Gli articoli' migliori al 
prezzi più convenienti 

,e<^^ , 
ti 

CORVO,, 
D E L L A CASA V I N I C O L A 

, ; DUCADISALAPARUTA 
!' ìj/^\ ì \ i \ i \ C;À S T E ' L I D À ' C C I'A'. 
V' ^ -'I '1 . , . • ' • iì,fi t P À L e H M O > ' t • ;. ,^ 

COTONIFICIO.FELICE FOSSATI S.P:A. 
MONZA (Milano) Tel. 4 4 5 1 / 2 / 3 / 4 

MASSAÙA BLEU 10 • 
ZEPHIR CLAUDIA , 

F E L I X E t L A 
LB camicia iielÈ*Aipèaisia 

:;.> 

S^Sf 

?m 

,s ^i 
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